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resce nelle fabbriche la rispo­
ta operaia alla ristrutturazione 

Fermare con 
l'iniziativa di 
massa l'infame 
legge sulle armi! • 

tuttr nlc 
~z~~OOO .operai decidono di ri­

prendere la lotta con più 
abntf 

iment orza 
Dopo un dibattito in fabbrica, che 

t~ereè durato più di una settimana, su CD­
blare me prosegui·re la lotta e su quali for­
sentEme adottare, si è arrivati oggi alla 
lcompiù grossa e combattIva assemblea 
:e glche si sia vista da quando esiste 
Jgini, I'ANIC. Dopo un lungo intervento del 
~ontésegretariD provinciél'le della FULC 
I fa reche ha ribadito in maniera decisa tut­
osio t i gli obiettivi che rautonomia ope­
~ . raia ha imposto al sindacato, non 
?ifestralasciando neppure l'analisi solle­
Namvata anche dal nostro giornale in me­
) perr ito ai tentativi di privatizzazione del 
divergruppo e di stagionalizzazione della 
d'i f'Produzione derivanti dal,le IDtte di 
sciSbpotere all'internD del'la !DC naziona1le 
Ità u;e -locale, quattro mila operai, nell'en-
9-re tusiasmo generale, hannD votato al­
se 'i1 l'unanimità la ripresa della lotta du­
al ciora con una forma di sciopero che va 

I pesare come mai era -successo si­
nora, se si esclude il blocco totale 

---che ci fu due settimane fa, suHa pro­
duzione e che vede in più i'I coinvol­
gimento di tutti gli operai alla lotta 
e alla sua organizzazione. 

Questa nuova fase che si apre 

~
iene dopo che, alla ripresa delle 

I. ;rattative seguite al corteo e all'oc­
upazione del,la direzione, il padrone 

- continuava a rifiutare gli obiettivi 
• del'la piattaforma e poneva come pre­
, giudiziali a ogni ipotesi di accordo 

la mobi'lità per i 70 operai sospesi 
e l'introduziDne della pO!ivalenza -

: la te cioè la pianificazione della mobili-
tà 'in cui l'ANIC tenta tuttora di coin­
volgere lo stesso sindaoato - a par-

~.tire dagli impianti che per primi si 
~o oJ5ono posti al~a testa delle 'lotte, co-
. 1. elme l'acetilene. . . 
8
h

nt " Durante questD periodD la dlrezlO­
, e ~e, che continua a non pagare il sa­
cdo~f~ar-io agi-i operai sospesi , ha imposto 

e .una riunione del C.d JF. per andare a 
a fa~na trattativa ristretta che strapp~s-
troP~e agli operai un mandato per chlu­

Jelle 'dere la vertenza, con la motivazione 
n-enteche la presenza rumorosa degli ope­
ta P~l'I8 i da una parte e un esecutivo con-

. siderato non più 'rappresentatiVO del­
lil n~a fabbrica in quant.o non ha, a giu­
aS~diZiO del padrone, più .iJ controNo sui 

tavO reparti dall'altra, renderebbe vana 
te~ogni chiusura della vertenza. Questa 

Jl ar~roposta che ha trovato l'adesione 
idi d:entusiasta delle forze sindacali deci­
ni ' 'samente filo-padronali, è stata bat­
o a ~ta dalla stessa mobilitazione ope­
opart!raia che ha impedito che questD ri­
l un2catto trovasse un ter·reno fertile nel 

C.-d.F., ed ha avuto un altrettanto va­
arma, lido sbarramento nei reparti che mi­
il plnacciavano di entrare in sciopero 01-
alle t re le ore già stabilite nel quadro 

~esscdella vertenza aziendale. 
anfan l'assemblea di oggi, ha riconfer­
oltoi'mato i passi in avanti e la volontà di 
a v~lotta di una classe operaia che solo 

Doli2i:un annD e mezzo fa era costretta 
re la:a subire de'i ver-i e -propri processi , 
rto i:gestiti in prima persona dall'esecuti­
Ol/iltvo, a quei delegati che osavano di­
a ~chiarare sciopero nei propri reparti. 

'e UO 
e tJr 
equ~ 
ia s,t iat-Rivalta 
era ' 

~ e cG Cresce la lotta per le pause 
A "~(3000 operai sospesi) 

~fe"" 
sta~ ~eri a Rivalta, in segu ito ad uno 
'ede sCiopero degli operai della vernic ia­
·hez!ltura contro il tentativo della direzio­
u es.~n~ di. diminuire le pause da 15 a 10 
solltemmutl , circa 3.000 opera i sono stati 
o Qmandati a casa. 
P~ . Dopo aver messo in cassa integra­

iciZl/zlone migliaia di operai e dopo i 

massioci trasferimenti , la Fiat tenta 
di garantirsi il pieno utilizzo degli 
impianti e della forza lavoro : non so­
lo con l'aumento dei ritmi e dei ca­
richi ma anche cercando di sfrut­
tare fino in fondo l'orario di lavoro. 

la lotta di Rivalta di ieri è signi­
ficativa non solo per la sua dimens io­
ne generale, ma soprattutto per i 
suoi contenuti: quando gli operai lot­
tano per avere più pause, per lavo­
rare di meno, rifiutano nei fatti l'au­
mento della produttività e dello sfrut­
tamento, aumento che rappresenta, 
dentro la fab'brica , la faccia nasco­
sta della cassa integrazione. Dal rifiu­
to dell'aumento del lavoro e dello 
sfruttamento che gli operai esprimo­
no quotidianamente in fabbrica, ma­
tura progressivamente l'obbiettivo 
della riduzione d'orario. 

Ieri al secondo turno, alla verni­
ciatura, i capi hanno decretato che 
le pause non dovevano più essere di 
un quarto d'ora ogni ora ma di 10 
minuti. 

Di fronte al blocco immediato di 
6 circuiti su 8 la direzione ha manda­
to a casa prima 300 operai della ver­
niciatura, poi 3.000 tra lastroferratura 
e carrozzeria. Gli operai vogliono non 
soltanto che le pause non vengano 
toccate, ma che non passi nessuno 
dei tentativi di aumentare i ritmi 
e i carichi di lavoro, tentativi che la 
direzione fa un po' ovunque. 

Anche al primo turno di stamatti­
na gli operai hanno fatto 5 minuti di 
sciopero ogni ora, cioè facendo le 
pause di 15 minuti invece che 10 
come aveva deciso la direzione. So­
no riusciti a non farsi mandare a casa 
fino all'una. la direzione di Rivalta ha 
mandato a casa tre circuiti della po­
miciatura all'una. 

Magneti 
Si estende la risposta pre­
ventiva alla cassa integra· 
zione 

MIl.JA!NO, 29 - Sono continuati gli 
scioperi al secondo turno alla Magne­
ti dopo la prima grande risposta del 
mattino. Anche al pomeriggio la IV 
e V sezione e folti gruppi di operai di 
altri reparti si sono fermati e un cor­
teo interno è andato in direzione . E' 
giunta quindi preventiva la risposta 
operaia alla cassa integrazione che 
Agnelli ha intenzione di ottenere a 
partire dai prossimi incontri con il 
sindacato . E' questo il s ignif icato più 
importante della mobilitazione di ieri 
che dimostra come, a livello di mas­
sa, e ne i reparti femm inili, quelli che 
saranno più colpiti dai provved imenti , 
vi sia chiarezza su lla portata dell'at­
tacco padronale in una fabbrica ingo­
vernabile per il padrone e all 'avan­
guardia della classe operaia m i lanese . 

t nodi quindi vengono al pettine an­
che per il sindacato che mai come in 
questo momento è in crisi di credibi­
lità e privo di una proposta po litica: 
durante gli incontri di -dicembre era 
riuscito ad evitare provvedimenti di 
riduz ione d 'orario in cambio della con­
cessione del ponte com 'era successo 
in altre fabbr iche ; oggi i l padrone 
torna puntualmente alla carica con la 
richiesta del ponte di Pasqua e di di­
ciotto giorn i di lavoro in meno fino a 
marzo. Come all a Fiat, come all'Alfa, 
la linea della gesti one comune del la 
crisi altro non s i dimostra che l'accet­
taz ione subordinata di ogn i nuova ri­
chiesta e di ogn i nuova impos izione 
padrona le. Ma l'esperienza di questi 
mesi la chiar if icazione polit ica e l'ini­
ziat iva de lle avanguardie possono g io­
care alla Magnet i un grosso ruolo: nei 
cortei interni di ieri erano presenti le 
parole d'ord ine offensive contro la 
cassa integrazione, ma già nei mes i 

precedenti e proprio nei reparti che 
dovrebbero essere colpiti, quelli che 
producono materiale per l'auto, era 
cresciuta la volontà operaia di rifiu­
tare ogni intensificazione dello sfrut­
~amento, di diminuire la produzione, di 
aumentare le pause. A partire dai mo­
menti di risposta generale come ieri 
e in modo più articolato dalla lott~ 
dei reparti può crescere in tutta la 
fabbrica la volontà operaia di diminui­
re la produzione. di porre in modo of­
fensivo la questione del cottimo e far 
crescere così a partire dalla lotta la 
prospettiva della riduzione d'orario. 

Intanto prima della riunione del 
coordinamento del 3 febbraio è convo­
cato il cdf per domani mentre il sin­
dacato non parla della convocazione 
di un'assemblea generale che deve 
essere invece indetta per rilanciare in 
tutta la fabbrica e in modo omogeneo 
la discussione. 

Alfasud 
Si stringono nella lotta i le­
gami tra operai e disoccu-
pati -

Ieri gli operai licenziati delle ditte 
dell'Alfasud hanno convocato a for­
za una riunione dei CdF della Aeri­
talia, della Alfasud e della Alfaro­
meo alla Camera di Lavoro di Po­
migliana e hanno -preteso e ottenu­
to che i consigli di fabbrica si im­
pegnassero a mobilitare gli operai 
per bloccare le merci dell'Alfasud 
in uscita. Come al solito, nonostante 
l'impegno preso, il CdF Alfasud non 
ha nemmeno pensato di avvisare gli 
operai e si è limitato a proporre una 
assemblea aperta di due ore per lu­
nedì prossimo. Ha perfino respinto 
la proposta del CdF dell'Alfaromeo 
di andare insieme alla direzione. So­
no stati gli operai licenziati che a 
çambio turno hanno preso contatto 
con gli operai dell'Alfasud per chie-­
dere sostegno alla loro lotta, colle­
garsi alle lotte interne dell'Alfasud 
e per portare avanti insieme il loro 
programma contro la ristrutturazione 
e l'attacco all'occupazione. AI l'Alfa­
sud irtfatti ci sono scioperi continui: 
anche oggi gli operai delle meccani­
che hanno scioperato contro il cu­
mulo delle mansioni e quelli del 
centro meccanografico perché hanno 
trovato 20 mila lire in meno nella 
busta paga. Con quale motivazione 
hanno trattenuto queste 20 mila lire? 
Sommando tutte le pause che servo­
no agli operai per andare al bagno. 

Alfa 
Oggi lama in fabbrica per 
giustificare i cedimenti sin· 
dacali 

MtLANO, 29 - Prosegue, nella di­
scuss ione operaia all'Alfa. lo scon­

(Continua a pago 4) 

Se non interverranno fatti nuovi 
(che soltanto una cosciente e tem~ 
stiva mobilitazione delle masse, dei 
consigli, e di quei democratici che 
hanno conservato il senso dei limiti 
sanciti dalla costituzione potrebbero 
determinare) tra pochi giorni l'lta-lia 
avrà compiuto, con il contributo com­
plice quanto silenzioso dei dirigenti 
revisionisti del PCI e del PSI, un pas­
so decisivo verso la fascistizzazione e 
lo stato di polizia. 

Mentre Fanfani cerca di concentra· 
re su se stesso e sulla' sua campagna 
contro l'altrui criminalità l'attenzione 
generale, ln modo da -porsi ancora una 
volta come punto di rife ... imento di 
un blocco reazionario che rinnovi -
a fianco del fido Almirante - i fasti 
del referehdum, il governo sta c~ 
ducendo in porto, in tempi tanto stret· 
ti da fare invidia a quelli con cui fu 
approvata la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, il suo infame di· 
segno di legge sulle armi. Questa 
legge, oltre a prevedere un aumento 
incredibile delle già pesanti pene per 
chi venga colto dalla polizia in pos­
sesso di anni proprie, prevede pene 
altrettanto severe - aggravate nel ca. 
so che la detenzione avvenga «in 
prossimità di scuole o università -
per i detentori di « armi improprie »: 
una raccapricciante disinvoltura nel· 
l'uso della lingua italiana, essendo, 
come è a tutti evidente, definibile aro 
ma impropria solo quella che sia sta­
ta usata come tale; al di fuori di que· 
sta condizione, il testo della nuova 
legge significa solo che può essere 
arrestato condannato ad arbitrio della 
polizia e dei giudici, chiunque; dato 
che qualsiaSi oggetto, da una sciar· 
pa o una cravatta, molto utili nelle 
azioni di strangolamento, ad un om· 
brello, ai ferri di lavoro agli oggetti 
« contundenti» (cioè tutti), rientrano 
da oggi nella categor~a delle (l armi 
improprie ». Una legge del genere non 
significa altro che la decisione di pri. 
vare di qualsiasi difesa i proletari, 
per esporli meglio alle aggressioni dei 
fascisti che, come è noto, le armi 
(proprie) le ricevono a casse e ton­
nellate dal Sid, dagli ufficiali delle foro 
ze Annate, dalla Nato, Infine, cosa 
più grave di tutte, la legge sulle armi 
introduce di soppiatto, e senza clarno. 
re, il fermo di polizia, rendendo 'U tec­
nicamente» superflui, anche se poli. 
ticamente motivati, gli starnazzamenti 
di Fanfani e dei suoi domestiei so­
cialdemocratici sull'argomento. 

Ebbene, non solo PSl, PCI e sinda­
cati, invece di chiamare le masse alla 
mobilitazione, come ai tempi di An· 
dreotti, hanno mantenuto un rigoro­
so e complice silenzio su questo pro­
getto liberticida; ma oggi, dopo che 
per questo disegno di legge era già 
stata approvata la procedura d'urgen­
za, il senato ha anche deciso che 
esso venga discusso in commissione 
in sede deliberante, il che sembra 
preludere ad una sua approvazione 
« all'unanimità ». Fanfani ha di che es. 
sere soddisfatto; ma il PCI e il PSI 
vanno messi subito di fronte alle loro 
gravissime responsabilità! 

Domani Lotta Continua uscirà a 6 pagine: 

lama all'Alfa; 
la risoluzione del comitato nazionale di L.C.; 
l'accordo sulla contingenza articolo per articolo; 
Le elezioni per i decreti delegati nelle scuole di Torino: 
Un'intervista con un operaio di Barcellona. 

Il numero a 6 pagine di domani rappresenta un aggravio del no­
stro già precario bilancio. Lo facciamo per accelerare i tempi della 
decisione presa al congresso di ~il'K1ovare completamente la formula 
del giornale. ti numero di domani va considerato come una prima 
u prova )} da sottoporre alla discussione di tutti i compagni. Quanto al 
finanziamento, soltanto uno sforzo straordinario di tutti i compagni 
nella diffusione militante potrà permettere di coprirne, almeno in 
parte, i costi. I compagni che vogliono che il giornale si rinnovi e 
aumenti il numero delle pagine, $i diano da fare. 

FIAT: CONTINGENZA, 
AUTORIDUZIONE, 
SALARIO 

"Non pensi Agnelli di poter com­
prare le nostre lotte con - 12.000 /i­
re!·. Forse è questo il commento 
che meglio ai ogni altro sintetizza 
l'atteggiamento degli operai di Mira­
fiori di fronte al recentissimo accor­
do sulla contingenza. Un atteggia­
mento che ripropone, oggi che si è 
giunti alla stretta finale, tutta l'estra­
neità maturata in questi mesi nella 
massa operaia verso una piattélforma 
svuotata di contenuto e una gestione 
sindacale di vertice, ma nello stesso 
tempo tutta fa chiarezza su quali sia­
no oggi il centro e la portata dello 
scontro con il padrone. 

In questi primi giorni dopo l'ac­
cordo le avanguardie, molti delegati 
si sono dati da fare per spiegare i 
limiti gravissimi dell'intesa appena 
raggiunta con la Confindustria; la 
miseria dell'aumento immediato, lo 
scaglionamento della perequazione 
del punto, l'azzeramento dell'indice 
come strumento per togliere con una 
mano quel che viene concesso con 
l'altra, il rinvio del conglobamento in 
paga base come ricatto sulle richie­
ste salariali dei prossimi contratti, e 
cosi via. Questi discorsi trovavano 
un'immediata rispondenza negli ope­
rai. "Agnelli ha detto che oon ci 
sono stati né vincitori né vinti. Che 
cosa voleva dire con questo se non 
che i padroni non hanno perso e che 
noi non abbiamo vinto? lO. 

Ma nelle officine, nei capannelli 
davanti alle porte prevalevano altri 
due ordini di considerazioni. Da un 
lato erano molti quelli che dicevano: 
"Tanto abbiamo seminato, tanto ab­
biamo raccolto; per ora pigliamoci le 
12.000 lire, il saldo avremo modo di 
prendercelo con la lotta., indicando 
con questo che la vera lotta non c'è 
ancora stata, che la gestione sinda­
cale della vertenza non ha consentito 
alla massa dj dispiegare pienamente 
la proprio forza, una forza che l'ul­
timo sciopero generale ha dimostra­
to essere in piedi, e in forte cresci­
ta: i picchetti raramente sono stati 
inattivi come il 23 scorso. 

Dàll'altra si notava un'apparente 
contraddizione fra iJ relativo disinte­
resse per un accordo, il cui tenore 
era dato da tempo per scontato, e 
l'estrema attenzione, la fortissima 
disponibilità a discutere su temi 
come l'autoriduzione delle bollette. 
C'è forse fra gli operai una sorta di 
sottovalutazione della lotta in fab­
brica? O forse c'è un pericoloso ten­
tennamento defla coscienza di mas­
sa sulla questione centrale del sa­
lario? Niente di tutto questo. Alla 
vertenza non credeva più più nessu­
no e l'accordo sulla contingenza l'ha 
praticamente levata di mezzo. 

A questo punto si tratta di guar­
dare avanti, di adeguare la tattica 
alle nuove condizioni dello scontro. 
Dell'attenzione verso l'autoriduzione 
vanno colti prima di tutto i contenu­
ti generali: la riproposizione - tanto 
più urgente di quanto si sta riducen­
do drasticamente la capacità delle 
confederazioni di "congelare. la 
spinta operaia - del salario come 
centro del programma; la coscienza 
che oramai la lotta è destinata a 
percorrere strade ben diverse da 
quelle contemplate dalla rigida codi­
ficazjone sindacale, e che anzi è pro­
prio la lotta, /'iniziativa autonoma dal 
basso l'unica garanzia perché le Con­
federazioni non riesc8nD a liquidare 
altri spazi, altri strumenti della forza 
operaia, come è successo per l'auto­
riduzione e come potrebbe accadere 
per i contratti; la chiarezza sul ca­
rattere duro e radicale che lo scon­
tro è destinato ad assumere da su­
bito in fabbrica e nella società. 

In questi giorni si stanno svilup­
pando un po' in tutti i settori di 
Mirafiori iniziative di propaganda e 
di organizzazione per rilanciare , an­
che senza l'avallo del sindacato, l'au­
toriduzione delle bollette ENEL, per 

denunciare di fatto il recente accor­
do capestro. Comizi, assemblee nei 
refettori, banchetti davanti ai can­
celli, la costituzione di un comitato 
autonomo, l'accesissimo scontro al 
consiglio delle presse, dove gli ope­
ratori hanno boicottato nei modi più 
squallidi una votazione che erano 
certi di perdere: la disponibilità de­
gli operai è forte dappertutto. In que­
sta situazione appoggiare l'autoridu­
zione a parole e poi abdicare nei 
fatti al/e proprie responsabilità di di­
rezione - come fanno diversi dele­
gati - significa dare una mano a chi 
sostiene che questa .forma di lotta è 
sbagliata, che divide i lavoratori, co­
me stato scritto in sostanza su un 
provocatorio volantino, distribuito dal 
sindacato alle presse, durante i co­
mizi delle avanguardie autonome nei 
refettori. 

Diceva giustamente un compagno; 
"Non basta convincere gli operai a 
pagare la metà... se poi non li si 
arma politicamente, magari contro 
quei delegati che accusano Lotta 
Continua di mandare la gente allo 
sbaraglio... Spiegare perché il sin­
dacato non ci sta, fare chiarezza sul 
rapporto fra l'accordo sulla contin­
genza e accordo ENEL, raccogliere e 
indirizzare la forte tensione antigo­
vernativa, allargare l'autoriduzione al 
gas, alla TV, all'affitto ecC., avviare 
/a discussione sulle prospettive del­
la lotta generale, stabilire discrimi­
nanti nette fra i delegati costringen­
doli a pronunciarsi, a uscire dall'im­
barazzo impotente in cui molti di lo­
ro sono costretti, tutti questi sono 
compiti delle avanguardie, in un mo­
mento in cUi !'iniziativa autonoma, la 
iniziativa di partito è assolutamente 
essenziale per far maturare le con­
traddizioni che il sindacato vorrebbe 
a tutti i costi sopire. 

L'attenzione verso i delegati è un 
passaggio indispensabile, ma, sia 
chiaro, perché, prima che nel consi­
glio, sappiano assumere un ruolo di 
punta nella squadra, giorno per gior­
no, fra gli operai. E' di lì che poi si 
rilanciano anche i consigli, come è 
successo alle presse, dove all'ultima 
riunione c'erano più operai che dele­
gati. La ristrutturazione e, a maggior 
ragione, i recenti accordi con la 
Fiat, hanno costretto i rappresentanti 
sindacali con le spalle al muro. Se 
c'era ancora qualcuno che sperava 
per lo meno di poter controllare lé 
macchine sui piazzali, dopo ('ultima 
cassa integrazione ha avuto modo di 
ricredersi . Tutto viene deciso al ver­
tice. La cogestione - e cioè la capi­
tolazione sistematica alle richieste 
dell'azienda - taglia fuori sistemati­
camente le strutture inferiori e inter­
medie del sindacato. Ai delegati ri­
mane solo ('iniziativa diretta sui tem­
pi, sui trasferimenti, sulla repressio­
ne dei capi, quasj sempre contro il 
parere dei vertici. Ma tutto questo 
non basta: è sensazione diffusa fra le 
avanguardie che contro la ristruttu­
razione del padrone la guerriglia quo­
tidiana è essenziale, ma largamente 
insufficiente. Se la lotta non diven­
ta lotta generale, di programma, non 
è pensabile che gli operai possano 
ribaltare l'attacco di Agnelli. In que­
sta prospettiva è necessario un sal­
to che molti delegati ancora non si 
sentono di compiere, pur rendendosi 
conto drammaticamente che la bot-

(Continua a pago 4) 

A pagina 4 

Franco Freda è stato l'autore 
di un'altra strage: quella che 
nel '67 uccise 2 agenti nella sta­
zione di Trento. Il giudice che 
ha riaperto l'inchiesta lo ha for­
malmente indiziato di reato per 
strage. 

- --
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Gli edili di Catania contro 
il padrone fascista Rendo 

Da due annr e In corso la vèr· 
tenza degli edili di Catania e della 
provincia, dipendenti dai cantieri ap. 
paltati da Mario Rendo. Rendo con· 
trol,la la maggior parte .dei cantieri 
edili della zona, 'è proprietario anche 
sotto altro nome di fabbr.i-che, non­
ché delle aziende agricole Basso Mar. 
tino e ICostantina. Controlla anche 
10 pozzi di acqua a Randazzo; è pro· 
motore di cosiddette cooperative a­
gricole . (nel senso che lui è il pa­
drone ma servendosi della copertura 
di parenti e 'fedeli collaboratori riesce 
a farle definire cooperative ottenen­
do ampie sowenzioni dalla regione). 
Si dice -con insistenza che la situa­
zione di crisi OMe, metalmeccanica 
di Catania del gruppo ESPI dove 
ogni mese ,gli . operai subiscono ritar­
di di settimane nel pagamento' del 
salari'o, è dovuta in gran parte a 
Relldo, che tramite agganci politici 
riesce a bloccare i credHi nelle ban­
che perché il ' suo progetto è far 
fallire l'industria per aprirne una pro­
pria sowenzionata dalla regione che 
pro{fuca lo stesso materiale. Stret· 
tamente legato al democristiano Dra­
go e agli ambienti catanesi del MSI 
(c'è chi dice che fosse andhe in ot­
timi rapporti ' con Sindona) è molto 
legato al giornale clerico-fascista -La 
Sicilia ". 

Agli operai dei suoi cantieri che 
chiedevano mi,lle lire per ,i traspor­
ti, per le distanze superiori a 26 
.chilometri, cilfra irrisori.a dato l'au· 
Imento dei prezzi, Rendo si è dichia­
rato disposto a dare 50 l,ire. Gli ope­
rai, per la maggioranza della CG-Il 
si sono rivolti alflSpettorato del La­
vorò e al prefetto perché intervenis· 
sera. Tutto è stato inutile: gli ape· 
rai ci dicono con chiarezza i motivi 
« Rendo se li è comperati tutti. Con 
i 500 milioni che ha risparmiato in 

due anni non pagandoci ciò che ci 
è dovuto, può permettersi di regala­
re milioni ai politici nc, al prefetto, 
ali' i ngegner 'Russo capo delJ'.lspetto­
rata del :Lavoro e inoltre a delinquen­
ti s'birri e guardaspalle che si servo­
no per minacciare le avanguardie di 
·1 atta. Si dice che abbia distribuito 
più di 240 milioni alla vigilia di Na­
tale. Si là occupato personalmente di 
far costruire una vi,lla ai suoi· amici, 
per esempio al prefetto". AI ,cantie­
re Diana ha minacciato il licenzia­
mento a chi partecipava alla assem­
blea e ha regalato 10 mi,la lire a chi 
npn partecipando se ne stava a rac­
cogliere verdura. 

Rendo, come altri -costruttori, ha 
preso gli appalti per innumerevoli 
costruzioni nella zona di Catania, tra 

cui il nodo stradale San Gregorio; ri­
cevendo miliardi di sowenzione ma si 
rifiuta di iniziare i lavori. Invece li­
cenzia ai 'cantieri Piana, ri·fiuta la 
cassa integrazione, cercando così di 
ottenere nuove sovvenzioni. Nel cor­
teo del 23 ' gennaio gli edili, come 
sempre alla testa del corteo, gridava­
no « Rendo ,fascista sei il primo della 
lista ". 'Gli operai che ci hanno chie­
sto d i scrivere queste cose su totta 
Continua, e ci 'hanno letteralmente 
dettato l'articolo pregando di non 
modifi-carne ,le parole ci dicono: " bi­
sogna rompere ·l'omertà su Rendo, 
gui nesuno ha il coraggi,o di dire 
chraramente chi è questo porco, tut­
ti lo temono e la nostra lotta resta 
isolata, ma non per questo ·intendia­
mo cedere __ ; •. 

Roma· Gli edili della Tecnedile in lotta 

NAPOLI: POTERE DEMOCRISTIANO E MEDICINA DI CLASSE 

POMEZIA 

Vertenza 
aziendale 
alla Metalslid 

AI·la Metalsud la battaglia contro 
i piani di ristrutturazione padronale 
è in pieno svolgimento. Già da tem­
po 'la direzione aveva richiesto la 
possibilità di spostare a piacimento 
un certo numero di lavoratori tra i 
vari reparti. Di fronte a questa ri­
chiesta il C.d.F. ha preparato una 
proposta che ri·fiuta qualsiasi divisio· 
ne tra i lavoratori e prevede passag­
gi di categoria. Questo proprio ·in 
occasione dell'apertura della verten­
za aziendale che vede anche 'le ri­
chieste dimi.g-lioramenti delle azien­
de e nuovi posti di lavoro. 

La ,lotta è iniziata con l'autoriduzio­
ne della produzione; in un primo in­
contro la direzione ha assunto una 
posizione di rigida 'chiusura sulle 
richieste dei lavoratori ed ha minac­
ciato di comandare trasferimenti a 
suo piaci mento. Così ~ 8tato: la set­
timana scorsa è stato intimato a 10 
operai di var.i reparti di trasferirsi al 
reparto .. preparative .. ; i 10 lavorato· 
ri hanno rifiutato. 

Il giorno successivo sono state ef­
fettuate 3 ore e mezzo di sciopero e 
poi si è tenuta un'assemblea. 

Venerdì ·Ia direzione ha to·lto i car­
tellini dei 10 lavor'atori intimando lo­
ro di trasferirsi e dichiarando di -con­
s·iderar·liin caso contrar,io « liberi a 
tutti gli effetti ". 

Si tratta di una sorta di licenzi,a· 
mento non dichiarato in quanto ,la di­
rezione non 'considera questi levora­
tori dipendenti della Metalsud, non 
,Ii paga ecc. finché non si trasfe·riran· 
no. Il C.d.f. e 'i lavoratori in una ' 
nuova assemblea lunedì hanno deci­
sodi battersi e respingere a tutti i 
costi queste provocazioni e nello 
stesso tempo di intensificare ·118 ·Iotta 
per la vertenza .aziendale, program­
mando fermate, cortei interni, un'·as­
semblea aperta e una manifestazione 
davanti a'Il'EIGAM Hl padrone di stato 
dell'azienda). 

~Gio'V 

A proposito d'aborto 
23 genna'io 197 

Che ne ~arà del gruppo delle 50 donne, solo per cita.re quelle già 
notate per Firenze dal CISA, senza tutte le altre che .immagino in at 
prenotazione? 

lo ero fra queste 50 e dovevo essere operata dal dott. Concian; 
giorni dopo il suo arresto. .. 

• 
I 

, Ho trovato, non s~nz~ fat!c!1" chi mi ha prestato i soldi per riparaI! 
I estero d~ve .ho abortIto 'In clinica con tutte le garanzie igienico salii! ' 
e per aspIrazIone col metodo Karman (esattamente come a Firenze mi E 
una spesa 5 volte superiore, poiché io ero prenotata per la mOOesti,p;Olta 
cifra di L. 50.000). "Della 

Non tutte, anzi poche, ~ saranno fortunate come me d'aver avuto a .t.POpo 
sizione 4 giorni e 250.000 IJre per poter interrompere una maternità n~ime 
Iuta, e delIe altre che ne sarà? "zion, 

Per~h~ sia ben chiaro c~e quando u~a donna non può o non vuo/e.della 
re un flgho, qualunque ne sia la ragione, non lo avrà a costo di mut~ues 
per sempre. "retto 

lo, in un:altr~ esperienza, ho vissuto l'angOSCia di vedere i giorni bri~ 
sare e non r/Usc/.re a trovare una soluzione, di senti·re quelcosa cre,,~~tlf; 
dentro come una condanna, una violenza, e non saper più dove sbatt,;sl cc 
testa per liberarmi. ''SciCl 
. .'0 ho pro~ato fe man~ inesperte di una praticona che mi ha inserik~en­

liqUIdo corros/'vo e raschla.to a mente serena senza competenza e ilJ4.nl ~ 
Ho rischiato di morire ed ho pagato le conseguenze per quattro anni. che 

A nessu,na auguro il ma.fe ed il trauma da me provato allora asso 
quante di quelle povere donne del CISA di cui ,qualcuna che conosco C ~ 
tava gravidanza, con il figlio più piccolo di venti mesi, senza mezzi e~dl d 
spe.sso con molta igno!ooza, riuscirà a sottrarsi alle mani incompete ~g 
delmquenti speculaton? 101 

, Certamente ci sarà chi risolve . tutto con dei giudizi morali, qualcUltdel 

r~ ~nche che chi sbaglia deve pagare, (come se noi donne non avessilBd~11 
dmtto alla nostra sessualità), e ci sarà anche chi dirà che ora esistOl'lJstlt 

anticoncezionali. A parte il fatto che è proprio chi condanna l'aborto"!a 
molto spesso non ha alcuna convenienza a propagandare g.{i anti,feCOnd!zlo 
per propri profitti person..ali, con me, e con mofte altre donne che cono!a c 
hanno faffito. .. . ·Dili 

L'aborto e5'iste da sempre, con u~a sola differenza, che cbi ha i /IIele . 
I~ può fa·re in cNn-ica anche in Italia, con tutte le garanzie, magari neI/eia n 
mche gestite dagli stessi del Partito dell'ONOREVOLE PJSANO' (che zo 

av,ranno raddoppiato i prezzi!). Chi invece non ha- possibilità e gua-rda cmen 

quasi tutte le donne che si rivolgevano al CISA, abortiranno ugualmeq~e 
senza nessuna garanzia, e 'magari Jasciandoci .fa pefl.e. glle~ 

me 

P.S. - !Data ,la tuttora vigente legge fascista non posso firmarmi apaes 

sarebbe .mio desiderio, qualcuno potrebbe farmi del male. IMi 'cluguro ,!ord 
presto stano aperte delle sottoscrizioni di autodenunci-a e che tutte le Ile 
ne. che hanno abortito abbiano H coraggio e la -coscienza di usèire cos~ 
scoperto, per sè stesse e per solidarietà verso le aoJtre che deil'ab':am 
avranno bisogno come estremo rimedio e minore dei mali. ·10 a,llora Idire. 
fr,a le prime a firmarmi per esteso. gam 

UNA .o6LLE TANTE e s 

Trame: fasciste al 
tiberino di Roma 

calzific'io 
tffas 
che: 
gati. 
cia 
di c· 
gam 

Ca,ri compagni, Mon 

No~~ alla .mobilitazione del primo,' ,poljJ:linlço 
a.1 Calzificio Tiberino di Roma, piccola- azienda tessile del gruppoghe~ 

PI, .j lavoratori democraUci lottano contro una complessa orgéJonizzaziorflA 
scista interna aHa fabbrica che è stata rafforzata con l'assunzione di un Gas 
nipolo di individui di Avanguardia Nazionale, inquadrato dal capopicc~a·' 
re Silvio Paulon (f{ Luoiano »). In realtà, i fascisti sono organizzati e ~~r:l 
ti da un!} coppia di squaffidi personaggi da tempo dirigenU defla nos,t<ra pi Vl 
brica,,. {dCilaLdQ Carnevali (ex padrone del calzi·ficio, ora dirlgente doli ' 
passagg~o alla GEPI) e Filippo Bonfiglio (ex repubblichino) "'.che, con tlÌJdl 
di. vario genere, sono riusoiti a far assumere una dieciona di ,fascisti e ,maf 
ganizzarli in una sorta di manipolo-sindacato, cui hanno dapprima aderftda, Gli studenti di Medicina in lotta 

Da due settimane sta crescendo 
nella prima facoltà di medicina di Na­
poli una grande agitazione studente­
sca, che armai ha coinvolto in vario 
modo anche il corpo docente. 

Il primo tema di lotta è la smobi.Ji­
tazione del primo IPolicli:nico, che ora­
mai si va chi·arendo -come tappa e par­
te non secondaria del programma 
democristiano di· smantellare pro­
gressivamente il centro storico di 
Napoli, per farne un terreno di cac­
cia grossa pet quella speculazione 
edilizia che negli scorsi ann'i ha di­
vorato zone come il Vomero e Posil­
lipo, e che contemporaneamente mira 
alla smobi.litazione delJ'ltalsider da 
Bagnoli. _ 

Nei frattempo il gruppo ,Gava-Tesau­
ro, con la partecipazione dei più gros­
si specul,atori edili i della città (Fer­
laino, et-c.) , ha costruito sui coNi Ami­
ne'i il nuovo Policlinico, costato un 
pozzo di miliardi e programmati ca­
mente riservato agli studenti prove­
nienti dalla città e d·a -certe zone 
del,la C'ittà. 

Da indagini compiute ·risulta infat­
ti che dei 13.000 studenti che fre­
quentano il primo policlinico qu·asi ;.J 

Monza e Brescia: 

SCIOPERO GENERALE 
DEGLI STUDENTI 

Lunedì mattina si è fatto lo sciope­
ro generale delle superior,i, con cor­
teo degli studenti medi. Come già 
una settimana fa a Milano, i temi 
centrai i della mdbi I itazione sono sta­
ti: antifascismo militante, in seguito 
ai fatti di -Empoli e difesa delle espe­
rienze in corso di «autogestione di­
datti,ca" dalla repressione burocra­
tica. 

Il preSide. del liceo dassico Zucchi 
aveva infatti serrato la scuola, per 
impedire agli studenti di continuare 
,i collettivi. AI termine di un'assem­
blea con studenti, genitori e sinda­
cati, il collegiO dei professori ha pra­
ticamente smentito j.J preside, e con­
cesso agl,i studenti il monte ore. 

A BRESCIA martedì 28, a otto mesi 
dalla strage fascista, il movimento 
degli studenti ha dato vita a una gran­
de manifestazione di ,lotta antifasci. 
sta, 4000 studenti in corteo. Aleuni 
bar, covi di fascisti, sono stati « in· 
vasi l). 

90 per cento proviene dai paesi e Su tutti questi problemi e ,su altri 
dalle altre province della .Campania vecchi problemi irrisolti (il -carattere 
o dai quartieri più popolari di Napo- nozionisti-co degli studi, la durissima 
H (S. Giovanni, .sarra, Secondigliano, selezione e addirittura il progetto di 
ect.). AI contra,rio dei circ·a 6.000 stu- intmdurre dal prossimo anno 'il nu­
denti 'della seconda facoltà di me- mero chi,uso, promuovendo al 2° an­
dicina, legata appunto al ·nuovo Poli- no di corso solo i primi 1.000 stu­
clinico, la grande maggioranza pro- denticQn la media più alta, qualifi­
viene da zone del,la città come il Vo- cando tutti g:li a'ltri come tecnici di 
mero, Posil:lipo, Fuorigrotta, dove ri- laboratorio e infermieri) è cresc'iuta 
siede tutta la media borghesia e buo- nelle ultime due settimane una gran­
na parte della piccola borghesia più de mobilitazione studentesca. 
ag'iata. Si sono -susseguite assemblee di 

Alcuni dati serviranno a chiarire molte centinaia di studenti, con cor­
la degradazione progressiva del vec- tei. che hanno costretto sabato scor­
chio Policlinico sia sul punto didatti- so il preSide di facoltà a ind'ire un 
co si·a sul piano delle prestazioni consiglio di facoltà aperto ad una 
sanitarie. ' delegaZione di studenti (oltre sei-

3.000 studenti deWistituto di cli- cento). 
nica medica si esercitano su 60 ma- Si è svolto così un vero processo 
·lati (3.000 palpazioni del ventre ... di popolare al programma democristia­
un solo mallato), nel,l'aula di clinica no e ai baroni, con ,la più alta par­
medica si tengono 31 insegnamenti, tecipazione del'le masse studentesche 
in quella di clinica chirurgica 17 in- e i'I più 'completo imbar-azzo e diso· 
segnamenti. Ogni singolo corso ' di rientamento di cHnici e baroni. 
chimica è frequentato da almeno 700 
studenti con aule che non possono 
contenerne più di 300. Un uni·co cor­
so di istologia ha più d·i 2.000 stu­
denti. 

Mancano totalmente le biblioteche, 
il ,costo dei 'libri è altissimo, non c'è 
mensa, non c'è -casa deHo studente, 
mentre nelle immediate vicinanze del 
Policlinico ci sono edifici dello stato 
di sabitati e i'n-uti I izzati da ano i. 'II pa­
gamento dei presalari ,è in grave ri­
tardo. 

Negli scorsi anni nel bi,lanci6 del 
consiglio di amministrazione dell'ate­
reo di Napoli i'l vecchio IPoliC'linico 
figurava al 3° posto ne·llo stanziamen­
to di fondi, ora invece è completa­
mente scomparso: i fondi relativi 
vengono dirottati altrove. 

Sinora i clinici ei baroni della 18 

facoltà di medicina hanno favorito 
questo disegno, avendo di mira il 
trasferimento « armi e bagagli" ali 
nuovo Policlinico, conia possibil'ità 
di fare più ·Iauti profitti. Per es. ,la so­
Ia clinica medica dispone nel nuovo 
policlini-co di 300 posti letto contro 
gli 80 del vecchio. 

Questo programma di smobilitazio­
ne il di una gravità ancora maggiore 
se ' lo si mette a confronto con la 
situazione sanitaria dei quartieri dpl 
centro storico, dove le peggiori ma­
lattie anche infettive (tifo, epatite, 
colera) hanno imperversato negl'i ul­
timi anni. Addirittura, nella clinica 
dermatO'logica, si ricoverano 4 casi 
di lebbra alll'anno! 

Genova: 

cc AUTORIDUZIONE» 
DELLA SCUOLA MATERNA 

Sono in lotta le mamme e le mae­
stre delle scuole materne statali, con­
tro il prezzo e lo stato disastroso dei 
pochi asili della città. Già a ottobre 
era partito H movimento: per 1 00 asi- · 
li nuovi, l'orario più lungo, refezio­
ne e assi'stenza sanitaria. Per colpa 
dei decreti delegati che riducono 
l'orar.io degli insegnanti, e del biac­
co della spesa pubblica, per cui non 
si assumono nuove maestre, i bam­
bini vengono lasciati liberi nel primo 
pomeriggio, con grave disagio per l,e 
famig,lie proletarie. Come se non ba­
stasse, il 'comune e la regione hanno 
aumentato il prezzo della refez,ione: 
costa 600, 400 o 200 J.ire al giorno, 
a seconda del reddito delle famigl ie. 
Molti proletari stavano già comincian­
do a ritirare i bambini, perché non si 
possono permettere tanta spesa. 

Ma pochi giorni fa, in un'assemblea 
di coordinamento di maestre, genitori 
e bambini, si è ,deciso di non pagare 
più una lira, sospendere in tutte le 
scuole il pagamento delle nuove ret­
te, e riaprir.e la lotta per una scuola 
materna statale gratuita, non classi­
sta, per tutti. 

Il "Comitato di agitazione per H 
diritt.o 'allo ·studio lO, che ~rige tutta 
questa mobi,litazione, 'intende battersi 
sia per assicurare concreti risultati 
contro la s~lezione e sulle condizioni 
di studio degli studenti, sia per fare 
del vecchio Policlinico un grande 
centro di medicina sociale legato ai 
quartieri popolari del centro storico 
di Napoli. 

E' per questo che da mercoledì il 
comitato di agitazione -ha deciso, e jo\ 
consiglio di facoltà ha dovutoaccet­
tàre, la sospensione di ogni ,lezione 
e lo svolgimento di dibattiti con i 
docenti, i ~indacati, i comitati di 
quartiere, le forze politi-che antifa­
sciste. 

E' questa, dall'inizio dell'anno ac­
cademico, la mobi.litazione che più ha 
sprigionato e raccolto le energie di 
lotta degli studenti universitari. 

COORDINAMENTO NAZIONALE DE­
GLI STUDENTI 
Roma venerdì 31 ore 9,30 via del 

Piceni, 28. Devono partecipare i l'e· 
spol1'sabili degli studenti medi. 

MILANO: sabato e domenica, 1 e 2 
febbraio, si terrà ii convegno provi n­
ciBie dei CPS medi. 

buona fede anche numerosI lavoratori. Sest 
L'assunzione dei fascisti di Avanguardia Na.zionale è solo l'ultima eTele 

vistosa trovata dei padroni lanciati nella croclata per fo 5'fruttamento l'ey'i 
operai della fabbrica,. Il primo filo della trama nera ·è stato Paulon (introdTele 
dalf'.ex repubblichino Bonliglio; poi sono arrivati gli altri camerati (lra cuiRin~ 
ro Carmassi, attualmente in galera) e sembra che la serie non sia fine 
(tentativo di far assumere Enrico Delle Chiaie, cugino del «caccola iren 
fascisti, per quanto ufficialmente rifiutati dalla direzione, hanno semprearri 
vato influent.i protettor,i. Il primo è un dirigente A,litalia, suocero di c,ta I 
vali e eminenza grlgia de/la società; seguono a ruota Marceflo Becch~ A 
Augusto Resta, ent,rambi deNa GEPI. Quest'ultimo - noto principalrtlche 
per la sua parentela prossima con Almirante - ha ridato pieni poteri .dl I 
fabbrica. all'exrepubblichino Bonfiglio, premiandone con la nomina adi s 
gente di azienda, anni di angherie e sfruttamento a danno dei lavoratori Por 
mocratici. di 

Ora· ;j padroni e j ·/oro servi, dopo le durissime e speci.fiche accusBsind 
la CGIL locale, cercano di scagionarsi in tutti i mod;i. Di recente, nonlMil 
disfatU delle solite operazioni di diffamazione diffuse ai danni dei It"me 
tori democratici, i pad·roni, con l'aiuto di un elemento UIL di fabbriClla 
noto ne.! Tiberina come un sindacalista «giallo» da sempre - h'anno lesp 
mentalizzato uno spa·ruto gruppo di lavoratori rendendoli portatori di iMo 
accuse. Queste accuse sono state raccolte, con strano zelo, dal IqRo 
«Stella Rossa ", che ha mostrato così non so.lo mancanza di vigilanza.cete 
ha confermato i suoi chiari rapporticon la UIL. 

La storia che denunciamo non poteva andare· diversamente e tr" 
protagonisti più tipici, essendo iniziata sotto l'egida del clientelismo 
mocristiano: la GEPI - come ha ammesso lo stesso Carnevali - è ~ 
venuta nella nostra fabbrica grazie a/ pesante intervento di FlaminiO I 
coli, allora ministro delle partecipazioni statali, e amico e protettOlB 
suocero di Carnevali. . 

E' ora che questa sporca, storia finisca. 
Saluti a pugno chiuso. 

UN rGRURPO 01 LAVORATORI ANTbFASCISn 
(DE'L CALZi'FICIO HBE-RINO DI .ROMA com 

-----------------------------------------------------------------------------------------' caro 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di Rovereto: 
Adriano 30.000; nucleo insegnanti 

30.000; nucleo Grundig 20.000; nu­
cleo Kofler 25.000; WaUy 5.000. 
Sede di Torino: 

Sez. Lingotto: lavoratori studenti 
'aravia 8.000; Sez. 'Rivalta 5.000: Sez. 
Barriera Milano: Betti 2.500; Agnese 
2.000; Rita operaia Singer 3.000; 562. 
Borgo Vittoria 5.000; Sez. ,BOt'go S. 
Paolo 25.500; Sez Centro: i militanti 
50.000; ufficio Iv. 22.000; Sez. Univer·. 
sità: palazzo nuovo 39.000; Gigi 10 
mila: Charly Warrick 5.000; Annama­
ria e Lorenzo 6.000; CPA 11.500; nu­
cleo sud 4.000; CPS Galfer 1.000; 
coordinamento CPS zona ,Nizza 7.000; 
Sez. Pinerolo 30.000; Sez. Asti 6.000; 
Sez. C a r m a 9 n o I a: simpatizzanti 
22.500; vendendo iii volantone 9.000; 
Elda 3.000; compagni di Villastellone 
6.000; Sez. Chieri 40.000; Sez. Alpi­
gnano 25.500; i compagni di Almese 
5.000; Sez. Val di Susa 20.000; un 
simpatizzante 500.000; Gianni 5.000; 
A.V. 10.000; A_C. 30.000; 'P.B. 10.000; 

un compagno 400; Seven Eleven 40 
mila. 
Sede di Cuneo 70.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Trullo Magliana: Anna 10.000; 
Marta 1.000; Piero 2.000; i compagni 
di IV Miglto 17.000; un compagno 
2.700; Sez. Tufello: i compagni 19.050; 
vendendo il giornale 750; un bancario 
7.500; Rodolfo di An:hitettura 20.000; 
Sez. Primavafle: !Paolo 10.000; Enr·ico 
20.000; Manuela 10.000. 
Sede di S. Benedetto: 

Sez. Ascoli 'Piceno 10.000. 
Sede di Catanzaro: 

Circolo K. Marx di Catanzaro lido 
4.000. 
Sede di Milano: 

Sez. Lambrate: 'Patrizia 10.000; Gi­
no operaio Innocenti 1.000; distribuen. 
do il volantone 2$.000; Enrico 5.000; 
Giorgio 5.000; Sez. 'Romana: i mili· 
tanti 35.000; un compagno 10.000; Sez. 
Varedo: i compagni del bar Cagliari 
5.000; Stefano 5.000; una compagna 
1.000; OPS Brera !Milazzo 15.500: 00-

cleo lavoratori studenti: 'Fulvio Sltat 
CLS Cattaneo 4_000; alcuni ~aY, t nut~ 
denti 1.500; ClS umanitaria ifJn? cl 
alcuni compagni serali 5.000; ~"91~r. 
lo 10.000; i compagni di Corso' /' 
baldi 40.000; raccolti ad una'" In 
mila; un'eredità 150.000; Sez, BcJÌ~en 
cellula scuola media MarelU 100Jgtll~a 
Pietro 2.000. le 

Sede di Napoli: tipo 
Sez. Stella 20.000; raccolti al' l'es 

servatorio: Bruno Fortuna, Fr~ davo 
Parente, Mimmo, Brunella, :e-'gora 
3.500; Pasquale f.S. per il gi~faso 
sei pagine 10.000; Sez. PortiCI: Iizi 
mine Aeri·talia 5.000; Antonio Ae~ a 
2.500; Armando 'impiegato 2.000; re~ 
casalinga 5.000; Sez. Torre A~to , 
ta 5.100. La , 
Sede di 'Rimini: del· 

Un'iniziativa di Rimini, Ric~ dro 
Cattolica 70.000. lui) 
Sede di Termoli: 

Nucleo operai Fiat 10.000. ai 
Sede di Ancona 45.000. l'i 
Sede di Pesaro 15.000. vat 

Totale L. 1.923.000; Totale p~ ar 
te L 13.401.692; Totale compi'" ave 
L. 15.324.692. 
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accogliere centinaia Un'assemblea 975 
già 
Ht 

ral! 

,tnigliaia di firme per la sull'aborto 
fuorilegge del MSI! a Napoli 

~1Ii1 E' iniziata in questi giorni la rac­
/colta delle firme per J.a presentazione 
laldella 'Proposta di legge di iniziativa 

a diPopolare per ·10 scioglimento del Mo­
n 'vi mento Sociale Italiano-Destra Na­
Ot:zionale. Alla compilaz,ione del testo 

101 della legge si è arrivati, nel corso ~i 
u~~'questi mesi, attraverso l'impegno dI-

retto di decine <ii consigli di fat>­
trnj brioa, di magistrati democratici, di 
cr~'ilntifascisti conseguenti. La legge, che 
att si compone <ii 10 articoli, propone. lo 

er:scioglimento del .. MSI~DN" unlta­
e .~mente alle organizzazioni. associazio­
• 7ni e movimenti ad esso affiliati, poi­
~i ~!ché detto partito e le organizzazioni, 
o~a associazioni e i movimenti sud<Jetti 
co . - per ispirazione ideologica, meto-
e aldi <ii azione 'Politica, pratica di pro­
~te::faganda, programma istituzionale 

violano il <iivieto di riorganizzazione 
cu del disciolto partito fascista sancito 
Si~dalla 12& diS'posizione finale <iella Co­

,to~stituzione nonché gli art. 1, 18, c~m­
[)rto ma 2, 49 e 139 della Corte CostI tu­
'oiJdzionale ". la legge prevede inoltre 
;o~a confisca dei 'beni mobili e immo-

Diii del MSI, ecc., la decooenza degli 
i meletti con liste <iel MSIJDN; ne vieta 

~el/ la riorganizzazione, l'apologia a mez­
'ch ezo stampa o in altro modo pubblica­
dae mente, prevedendo le sanzioni. Su 
l~questa iniziativa, c'he intende racco-

gliere e farsi forte del pronuncia­
mento di massa dilagato in tutto il 

ni cpaese nel corso <iegli 'ultimi mesi, dal 
luro nord <al sud, dalle fabbriche alle scuo­
, I lè ai paesi alle piazze, si è andato 
&ir: costituen<io dal bass~ un v.as,~o schie­
.il'abTamento che raccoglie oggi 1.lmpegno 
~ra ,diretto <ii constgli <ii fabbrica, or-

ganismi , proletari <ii massa, settori 
NTE e strutture sindacali, esponenti an­

tifascisti, organizzazioni democrati­
che: così è ·per i consigli dei dele­
gati, dei quali ricordiamo il pronun­
ciamento <iel consiglio dei <ielegati 
di cantiere <iel Belice, Philco di Ber­
gamo, OM di -Bari, Petrolchimico, 
Montefrbre, Fertilizzanti, Upim di Mar-

ppoghera, Busatto, Berton, Rhem Safim, 
zionflARM, iNoalegno, AON·IL, Veneziana 
i unGas di Venezia, SIP di Sciacca, Ohie­
icchsa-Hotograf <ii Udine, Volani, Campo 
e pnMarzio, ATI di Rovereto, OlS, Pali­
.s,trani Vernizzi di Pisogne (Brescia), IRCA 
do~i S. Vendemiano '(Treviso), S~lenja 

o trodl Pozzuoli, Beloit, Aoatta, Per­
. e ,mafusa di Torino, ospedali di Niguar­
Cferitda, Policlinico, S. Carlo Borromeo, 

Sesto S. Giovanni di Milano, AEG­
i11a eTelefunken, GBC, Philips sede, Ho­
lto aneywell SpA, Archifar, S. Ambrogio, 
otrooTelenorma, Crouzet, TEOMR, Niel'sen, 

cui Rinascente-'SMA, 'Messaggerie Ital ia­
ia fine (filiale), Anic se<Je, Upim di lo­
la ,renteggio, Fargas di Milano, fino a<i 

r.prearrivare all'attivo dei <ielegati di tut­
" Gata la provincia di Trento. 
r:chm Accanto ai consigli è cresciuta an­
~all1lfche l'adesione dei comitati proletari 
eri ndl lotta, delle segreterie provinciali 

a .di sindacati <ii categoria (Fi lIea di 
atOliPortanna, gli alimentaristi e la fltCA 

di Venezia), di consigli comunali, <ii 
~use siooacalisti (della Fim e della Cisl di 
noniMilano, delle segreterie nazionali co­
~ l/1tme Benvenuto <iella FUM, Rufino del­
~ri"la Uil, Giovannini del·la Cgil. ecc.), <ii 
mo lesponenti della resistenza (<ia Cino 
di hMos-catelli a Teresa Mattei, MiChele 
Il IoRomita, 'Gianni IPergher, Ottolini, ec­
~za.cetera), di magistrati e di organizza-

z~oni democratiche. lotta Continua. 
il Pdup e Avanguardia Operaia han­
no infine lanciato un appello comu­
ne per il pieno sostegno a questa 
campagna, impegnandosi a promuove­
re 'nelle città principali assemblee e 
manifestazioni attraverso le quali da­
re slancio alla raccolta di firme e alla 
co~tit~zione di. comitati promotori 
unitari. 

Queste iniziative sono già in cOrso 
di preparazi.one. A Napoli il 1° feb­
braio si svolgerà una manifestazione, 
mentre in altre città, da Roma a Mi­
lano a Venezia a Trento, ecc., as­
semblee e manifestazioni saranno <ie­
finite a breve scadenza. Vediamo ora 
alcune quesUoni tecniche. Per presen­
tare la legge ci vogliono almeno 50 
mila firme. Occorre raccogliere, per 
non cadere in decim.azioni al momen­
to della veri.fica, 70-80 mila. E' no­
stra i,ntenzione raccoglierne centinaia 
di migliaia. le firme devono essere 
raccolte su moduli che saranno invia­
ti al più presto in tutte le sedi e 
dovunqu€ si formino comitati per la 
messa fuorilegge del MSI. In questi 
moduli c'è il visto <iella legge e lo 
S'pazio per le firme, il cognome e 
nome <iel firmatario, il luogo e la 
data <ii nascista, l'indirizzo e il -nu­
mero di iscrizione nelle liste eletto­
rali. Sono valide, infatti, le firme de­
~Ii iscritti nelle liste elettorali. Ogni 
fIrma deve essere autenticata: ci vuo­
le un nota~o o un can-cel·liere della 
pretura o del tribunale nel!a cui cir­
coscrizione è compreso il comune 
dove è iscritto nelle liste elettorali il 
sottoscrittore. Può autenticare anche 
u.n giudice conciliatore o il segreta­
riO del comune in 'questione. ,II com­
penso del cancelliere è di L. 100 
'Per ogni modulo '(comprende 50 fir­
me). 'Per ottenere le prestazioni dei 
cancellieri all'interno stesso dell'uffi­
cio giudiziario occorr€ ·far doman<ia. 
'la ~om?etenza dei notai è più ampia 
t~rrltorlalmente, perché comprende il 
dIstretto in cui sono iscritti. Fin da 
ora è perCiò necessario verificare in 
~gni ci~à ~u C'h i si può contare per 
I_autentlcaz,~ne. I compagni possono 
rivolgersi alle sezioni locali di Magi­
stratura Democratica, ai giuristi de-

- mo?~.atic.i a.i .segretaFi comunaN rnspo­
nilbll, € mflOe ai notai che accettino 
que'sta incombenza. 

E' evidente che abbiamo bisogno 
di funzionari disposti ad andare do­
ve vivono e lavorano gli operai, i 
proletari, ecc. Ogni modulo deve es­
sere bollato dal segretario comuna­
le o dal cancelliere del tribunale 
prima della raccolta delle f,irme. En: 
tro due giorni dalla richiesta, il fun­
zionario deve restituire i moduli debi­
tamente timbrati, datati e firmati. 

Una volta raccolte le firme, biso­
gna allegare ai moduli i certificati 
elettorali dei sindaci dei comuni ai 
quali appartengono i sottoscrittori. I 
sindaci devono rilasciare questi cer­
tificati entro 48 ore dalla richiesta. 
le firme raccolte infine vengono pre­
sentate al presidente di uno dei due 
rami del parlamento, il quale le veri­
fica e le computa. 

Le firme valide sono quelle raccol­
te sui moduli vidimati nei :6 mesi pre­
cedenti all'atto della presentazione 
delle firme alle Camere. 

trOl--------------------

lunedì, ad un'assemblea all'univer­
sità sull'aborto, indetta dal movimen­
to femminista con l'adesione delle 
commissioni femminili delle organiz­
zazioni della sinistra, hanno partecipa­
to circa !4DQ fra compagne e compa­
gni. Tutti gli interventi hanno riba<ii­
to l'importanza della lotta per l'abor­
to libero e gratuito attraverso la pro­
paganda generale nella città e nei 
quartieri proletari <ii Napoli. Si è an­
cora sottolineata l'importanza di uni­
re all'obiettivo <iell'aborto libero e 
gratuito quello dei centri sanitari e 
degli asili nido per garantire anche al­
le donne proletarie una maternità e 
una vita decente. 

Sono intervenute una compagna 
della commissione femminile di lotta 
Continua e una compagna della men­
sa per i bam'bini proletari. 

!Riguardo al problema di quale sia 
l'effettiva strada per l'emancipazione 
della donna, specificamente nella si­
tuazione napoletana, la compagna di 
Lotta Continua ha detto: 

• Le donne a Napoli sono scese in 
piazza sempre, forse più che in altre 
città d1talia: sono scese in piazza per 
il prezzo del pane, della pasta, alla 
testa delle lotte per la casa, delle 
lotte sui problemi del quart,iere. Ciò 
dimostra la loro volontà <ii lotta, il 
loro voler essere partecipi in prima 
persona della lotta di classe. Spesso 
però esse demandavano al marito, in 
quanto rappresentante della famiglia, 
il momento organizzativo e il momen­
to della discussione politica. Noi dob­
biamo lavorare perché questo non 
awenga più, perché le stesse <ionne 
che hanno lottato gestiscano politica. 
mente la loro lotta e si responsabiliz­
zino. Solo nella lotta le donne si eman­
cipano: la proletaria di Montesanto 
che aveva lottato insieme ai .compa­
gni della mensa per i problemi del 
quartiere, per la scuola per i suoi fi­
gli, ha avuto il coraggio di ribellarsi 
al marito che non la voleva lasciar 
intervenire alle manifestazioni politi­
che e la voleva solo per sfornare figi i 
uno dietro l'altro. La compagna ora 
è una delle donne più attive del quar­
tiere ". 

Ha ancora sottolineato come nella 
lotta delle donne per la propria eman­
cjpazio.ne ci sia, una prefigurazione 
del comunismo: • nelle lotte si con­
figurano i contenuti alternativi alla 
ideologia borghese, si prefigura un co­
munismo in cui i rapporti umani siano 
assolutamente liberati. ;lottare per la 
emancipazione <ielle donne 'è lottare 
perché questa società non esista più,,·. 

La compagna della Mensa di Mon­
tesanto ha illustrato il contenuto del 
lavoro fatto dai compagni nel quartie­
re. Le madri si sono organizzate per 
presentarsi nelle liste di movimento 
per i decreti delegati sulla scuola. 

Le proletarie sono entrate nelle 
scuole, hanno affrontato insegnanti e 
presidi, dimostrando un'elevatissima 
coscienza e responsabilizzazione. Una 
donna del quartiere, durante uno scon­
tro con i fascisti, ha atterrato a maz­
zate quasi da sola il segretario della 
sezione del MISI. 

E infine la compagna ha spiegato 
come attraverso il lavoro svolto si sia 
potuto fare con le donne una discus­
sione su una diversa ooucazione dei 
bambini. 

smo 
· è il ARI -

er una 
Liberare i compagni in 
provocazione fascista 

galera 

BARI, 29 - Da oltre 10 giorni tre 
compagni di 'Lotta Cont.inua sono in 
carcere sulla base di una grave mon­

IO 5J tatura provdcata <iai fascisti e soste­
~ay,!"uta dalla 'Polizia. Sabato 18, nel pie­
I 11J"? di una serie di aggressioni che <ia 
~ .. gl~rni si succedevano a Bari <ia parte 
o G del mazzi eri locali - adeguatamente 
cf l'ingalluzziti, da Tonino Fiore diri­
Bof ~ente di A.N. - i fascisti una tren-

100Jtlna, armati <ii mazze, martelli, botti-
glie molctov (e secondo una testimo­
nianza, anC'he di una bomba a mano 

(t!po SRCM <ii quelle in dotazione al-
ai I €sercito), hanno assalito i compagni 

r
l
-;: davanti all'istituto per geometri Pita­
p~ gora .. Alla pronta reazione <iegli anti­
'?':',i f~~cisti presenti, è i ntervenuta la po­
:rc~ Ilzla in forze, e mitra e pistole alla 
A ano ha rmpedito ai compagni di 
000; reagire alla aggressiòne che intan­
~f1III' to continuava, arrestandone poi tre. 

la cosa non è finita lì. /I procuratore 
della repubblica Marinaro • nel qua-

cciGl dro della lotta alla criminalità" (dice 
lui) ha bloccato tutte le libertà prov­
visorie, impedendo al giudice istrut­
t~re (meglio disposto) di concedere 
~~ cOmpagni la li'bertà 'Provvisoria. Al­
t Imputazione iniziale di • rissa aggra-

eci vata .•. è stato aggiunto <iet€nzione di 
~r le' armI Improprie (erano i fascisti ad 
lP averle, proprie ed improprie) in più 

lesioni. la cosa ha assunto maggior­
mente i I sapore della provocazione 
quando si è saputo di 4 nuove de­
nunce: una ad un compagno di Lotta 
Continua, un'altra ad un compagno 
dell'Organizzazione comunista (m-l), 
le altre due anéora non sono note. 
la risposta immediata è stata {do­
po lo sciopero degli stu<ienti di lu­
nedì} il rilancio nelle scuole della te­
matica antifascista. lunedì 27, in 
coincidenza con lo sciopero di 5 
minuti indetto <iai sindacati contro 
la strage di Empoli in numerose 
scuole si sono tenute assemblee. AI-
1'1TIS Paletti, il consiglio dei rappre­
sentanti di classe, ha votato una 
mozione di condanna per le violenze 
fasciste e ha proposto la costruzio­
ne di un organismo di massa che 
serva <ia servizio d'ordine interno 
contro le aggressioni fasciste, oltre 
ad elaborare e discutere i bisogni de­
gli studenti. Si stanno raccogliendo 
le adesioni di forze politiche, sinda­
oali, C.d.F., per un manifesto di soli­
darietà con i compagni arrestati, per 
la loro immediata scarcerazione e 
per una assemblea che si terrà oggi 
pomeriggio in 'Preparazione dello scio­
pero generale degli studenti di gio­
ve<iì che terminerà con un corteo che 
attraverserà la città passando davan-

ti al tribuna~e e si concluderà con 
un volantinaggio di massa degli stu­
denti nei quartieri popolari della 
città. 

Alessandria: 
ASSOLTO CON FORMULA 
PIENA UN OPERAIO DELLA 

PISANO ({ COLPEVOLE » 

DI ANTIFASCISMO 
ALESSANDRIA, 29 - <Martedì matti­

na avrebbe dovuto svolgersi un'en­
nesimo processo contro tre mNitanti 
di Lotta Continua per aver diffuso 
un volantino antifascista. Guesto 
processo è stato rinviato. E' salito 
invece sul banco degli imputati un 
operaio della .Pisano colpevole di 
aver "disturbato il comizio di A,lmi­
rante alle elezion'i politiche del '72 
e di aver colpito con un calcio un 
carabiniere ". 

Caduta la prima imputazione (già 
tre processi in Alessandria si sono 
conclusi positivamente) la difesa ha 
smontato anche la seconda accusa 
sia affermando l'insufficienza di pro­
ve, sia ribadendo la legittimità di 
una risposta al le cariche della P.S_ 
e dei CC che il 30 apri,le difesero 
l'oratore fascista. 

lOTTA CONTINUA - 3 

La 
fa 

diplomazia di Kissinger 
acqua da tutte e parti 

Il settimanale americano. US News 
and World 'Report ", una di quelle fon­
ti che vengono solitamente definite 
• bene informate" (anche perché nor­
malmente è ispirato direttamente dal­
le veline del pentagono), dà, nel suo 
ultimo numero, notizia di una voce 
che corre a Washington: sarebbero 
prossime le dimissioni di Henry Kis­
singer da segretario di stato, e la 
sua sostituzione con Elliot Richardson, 
attualmente ambasciatore a Londra, 
notoriamente • ben visto" dal con­
gresso. E' una voce che circola già 
da tempo, ma che assume un sapo­
re diverso alla luce dei nuovi e gra­
vi smacchi subiti dalla «diplomazia 
della restaurazione" di Henry Kis­
singer. 

L'ultimo, in ordine di tempo, è sen­
z'altro il rinvio della conferenza dei 
ministri degli esteri sud-americani, 
che si sarebbe dovuta tenere nel pros­
simo marzo a Buenos IAires. Dopo che 
Venezuela ed 'Ecuador (cioè, guarda 
caso, i due paesi latino-americani ade­
renti all'Opec) avevano annunciato la 
loro intenzione di non partecipare al­
la conferenza, il ministro degli esteri 
argentino ha annunciato il rinvio, a 
data da destinarsi, che dovrebbe co­
munque essere stabilita in una pros­
sima conferenza dell'OSA (l'organiz­
zaz.ione degli stati americani, nella 
quale più volte negli ultimi tempi si è 
espresso un forte contrasto tra Wa­
shington e i governi sudamericani). 
Alla base <ii questa presa di posizione 
c'è, dichiaratamente, l'opposizione di 
quasi tutti i paesi dell'America Lati­
na contro la legge sul commercio 
estero (. Trade Reform Act "), che in­
troduce clausole fortemente discrimi­
natorie contro tutti quei paesi che 
partecipino ad associazioni di produt­
tori di materie prime (cioè contro .i 
paesi dell'OPEC e tutti gli altri che 
intendessero seguirne l'esempio), e 
che, in generale, <ià alla presidenza il 
potere di introdurre, attraverso del tut­
to arbitrari rialz,i o ribassi <ielle tarif­
fe doganali, 'misure discriminatorie e 
ricattatorie nei confronti di qualsiasi 
paese. Il '. trade bili, in sostanza, è 
uno degli strumenti central.i della po­
litica kissingeriana di restaurazione 
dell'egemonia americana sul • mondo 
libero ". Nella risposta dei governi su­
damericani si può vedere con chiarez­
za f'opposizione aperta a questo pro­
getto di ripresa <iel controllo. 

Nella conferenza stampa che ha te­
nuto ieri notte {ora itaHana), Kissin­
ger ha accusato Ì'I colpo, definendo 
.ingiustificata» la decisione di l8uenos 
Aires e annunciando un prossimo 
viaggio nelle principali capitali suda­
mericane. Ma, in effetti, la conferen­
za stampa di ieri è stata tutta una 
sorta di via crucis, costellata dalle 
sconfitte in serie della diplomazia di 
Kissinger. 
US~U'RSS: il segretario di stato ha 

SPAGNA: 

Anche la Biscaglia 
è scesa in lotta 

Nella giornata di martedì. nella so­
Ia provincia basca della Biscaglia , e­
rano 9.000 gli operai in sciopero. A 
Basauri i 2.2{)Q operai della "Fire­
stone Hispania .. sono scesi in piaz 
za, rimanendo nelle strade per alcu­
ne ore, resistendo alla polizia e ri­
costituendo i cortei in punti <iiver­
si della città dopo ogni carica. 

A Tolosa in 2.000 proseguono uno 
sciopero a oltranza mentre centinaia 
di donne, giovani operaie, hanno inva­
s::> le strade. 

Nel,le ultime settimane anche gli 
insegnanti ed altri settori sociali, co­
me gli impiegati di molte fabbriche 
in lotta e i lavoratori dei servizi: sono 
entrati in sciopero. E', questo, un 
dato decisivo per valutare il peso 
<iella spinta irreversibile all'unifica­
zione di classe che sta dietro la 
lotta degli operai e <iei minatori. 

Per la prima volta, a Siviglia, un 
arcivescovo è an<iato in 'una fab­
brica in sciopero. In molti casi, spe­
cie nelle regioni periferiche, il basso 
clero si schiera dalla parte degli 
scioperi. 

A Levida intanto, in Catalogna, die­
ci detenuti politici hanno comincia­
to uno sciopero della fame. La lotta 
per un migliore trattamento nelle pri­
gioni ormai si lega indissolubilmen­
te ad una pressione crescente verso 
la amnistia generale. 

Nel legame tra la lotta contro il 
regime (che aveva caratterizzato lo 
sciopero generale di dicembre) e la 
crescita del movimento degli sciope­
ri aziendali. sta la forza e la maturità 
politica di questa straor<iinaria mo­
bilitazione proletaria che, lungi dal 
rifluire, sembra crescere e moltipli­
carsi. 

tentato di barcamenarsi tra il congres­
so e la difesa dei rapporti con Mosca, 
affermando da un lato che. gli obiet­
tivi " di politica estera sono sempre 
stati gli stessi per il congresso e per 
l'amministrazione ", in pratica, chia­
rendo di essere d'accordo 1'Sulla que­
stione dell'emigrazione ebraica con i 
• falchi" di Jackson, e, d'altro lato, 
criticando. i metodi ", cioè cercando 
di scaricare su una presunta insensi­
bilità del congresso ai problemi della 
diplomazia quella che è di fatto la più 
secca sconfitta della linea della mul­
tipolarità che si sia ,finora registrata. 
In tal modo, il segretario di stato cer­
ca anche di far credere che l'attuale 
crisi dei rapporti USA-URSS sia risol­
vibile in breve tempo, sottovalutando 
da un lato il !fatto che lo scontro tra 
amministrazione e congresso ha radi­
ci profonde (nelle quali non Iè pos­
sibile distinguere rigidamente tra i 
temi della politica estera e quelli in­
terni, in particolare relativi all'energia 
e alla politica economica, dall'altro 
il fatto che, come aveva del resto di­
mostrato VladivostoC'k, e come dimo­
stra la crescita della tensione in Me­
dio Oriente e Viet lNam, anche il nuo­
vo clima dei rapporti Washington-Mo-: 
sca non è certo riducibile ad una pTe-

sunta gaffe diplomatica del congresso. 
Più franco e meno trionfalista ha 

dovuto essere per quel che riguarda 
il medio oriente; ha ammesso la 
« complessità e pericolosità" della si· 
tuazione, il fallimento della sua stra­
tegia di pace separata, dichiarando 
anche di non avere più intenzione di 
impegnarsi in una diplomazia viag­
giante della quale i fatti hanno dimo­
strato tutta la miseria. Ha anche, ab­
bastanza penosamente, tentato di ri­
mangiarsi le dichiarazioni più gravi 
contenute nell'intervista al • Business 
Week", attribuendole ad un preteso 
errore di interpretazione delle sue 
parole. 

Che Kissinger si dimetta non <il cer­
to e forse non è, per !'immediato, 
nemmeno probabile; è certo però che 
la sua diplomazia sta toccando uno 
dei punti più bassi, e che anche al­
l'interno degli US'A le difficoltà sono 
crescenti. 

Non c'tè solo il congresso; ci si 
sono messi, stanotte, anche i Wea4 

therman, l'organizzazione olandestina 
di matrice studentesca, che hanno fat­
to esplodere una bomba, per protesta 
contro la politica <ii aggressione in 
indocina, all'interno stesso del dipar­
timento di stato. 

CONCLUSO IL VERTICE SADAT-GISCARD 

Le manovre di Sadat lascia­
no freddo il mondo arabo 

Il vertice parigino tra Sadat e Gi­
scard si <il concluso oggi, mercoledì. 
con un comuni~ato congiunto nel qua­
le i due capi <ii stato constatano • la 
convergenza <ielle loro vedute sui 
grandi temi di politica estera ". 11 co­
municato sottolinea poi che su ri­
chiesta • <iel presidente Sadat" la 
Francia fornirà. materiali militari pe~ 
compensare una parte delle perdite 
subite dall'Egitto ". Sulla pace in Me­
dio Oriente il comunicato dichiara 
che questa. per essere giusta e du­
ratura dovrà rispondere a tre con­
dizioni· fondamentali: l'evacuazione 
dei territori occupati nel 1967, pren­
dere in considerazione ,il diritto del 
popolo palestinese a disporre di una 
patri'a, il riconoscimento di tutti gli 
stati della regione a vivere ,in pace 
all'interno <ii frontiere sicure, r,icono­
sciute e garantite -. 

Circa le relazioni economiche e fi­
nanziarie il comunicato mette in luce 
J'rmportanza c'he i due paesi attribui­
scono alla « realizzaz·ione di progetti 
comuni" e rende noto che una com­
missione verrà incaricata di • coor­
dinare e mettere in pratica i pro­
getti e le ini·ziative presenti e fu­
ture ". 

Badat torna così al Cairo soddisfat­
to del suo viaggio che, se 'ha su­
sdtato notevoli consensi in Fran­
cia, ha d'altra parte sol,levato all'in­
terno del mondo arabo commenti 
spesso duri. 

Dopo le accuse del FDPLP il qua,le 
Sadat • sta tradendo la causa ara­
ba .. è oggi la volta della stampa li­
banese la quale non ripone grande fi­
ducia sul·la reale possibi,lità della 
Francia di giocare un ruolo di media­
trice -nel Medio Oriente. • Se la 
Francia - scrive "AI Nahar" - è di 
estrema importanza in tempo di pa­
ce, lo è molto di meno in caso di 
guerra e lo spettro della guerra si 
fa sempre più minaccioso ". Dal can­
to suo rl quotidiano. AI Saflir " scri­
ve che • la Francia cerca di acconten­
tare tutti ma si limita solo a posizio­
ni verbali che non implicano alcuna 
azione pratica ". 

Sulla situazione in Medio Oriente 
va rnoltre sottolineata la dichiarazio-

ne del segretario generale dell'ONU, 
Waldhe~m, secondo cui il pericolo di 
un nuova guerra in Medio Oriente à 
• molto grande ". 

DANIMARCA 

Il governo anti­
operaio di Hartling 

Il primo ministro Hartling si è di­
messo q'uesta mattina, dopo che ieri 
il governo da IUt gUidato era statd 
messo in minoranza alla Camera. 
Giunge così a fallimentare conclusio­
ne il tentativo della borghesia dan€­
se di utilizzare il partito liberale co­
me strumento politico 'Per far paga­
re ai lavoratori danesi la crisi eco­
nomica che ormai da molti anni col­
pisce il paese. Hartling aveva con­
dotto 'una politica duramente antiope­
raia: carovita e <iisoccupazione - i 
dati di quest'ultima pongono, con il 
9,2 per cento, la Danimarca al primo 
posto fra i paesi <iella CEE - sono 
nel corso dell'uWmo anno aumentati 
notevolmente. Anche se formalmente 
le dimissioni del governo liberale so­
no state determi,nate da una mozio­
ne di sfiducia pr€sentata al parla­
mento dai socialdemocratici, la crisi, 
nell'aria da tempo, affonda le sue 
radici nel malcontento popolare per 
l-e misure economic'he varate da Har­
tling durante la sua permanenza al 
potere. Negli ultimi mesi, come si 
ricorderà i lavoratori danesi sono sta­
ti protagonisti <ii grandiose lotte, 
manifestazioni e scioperi contro il 
continuo aumento <iel costo della vita 
e contro l'ingresso della Danimarca 
nel,la CEE, visto come causa ultima 
della crisi economica che colpisce il 
paese. In questo clima, le elezioni, 
svoltesi il 9 gennaio, hanno portato 
<ii fatto al crollo dei partiti minori 
s~i quali si era finora retta la mag­
gIOranza, e, quin<ii, in breve tempo. 
alla caduta del governo. Una crisi 
della quale è difficile prevedere gli 
sbocchi, vista la quasi impossibilità 
di formare, anche intorno ai socialde­
mocratici, una coalizione stabile. 

FORD - 500 miliardi di dolJari 
«di aiuti ai fantocci}} 

La città di Kampot, all'estremo sud 
della Cambogia, è ormai completa­
mente Circondata; il FUNK ne ha 
completato l'accerchiamento anche 
via mare, e l'aeroporto è chiuso al 
traffico. A dieci chilometri da Phnom 
Penh, le forze rivoluzionarie hanno 
colpito, semi<iistruggendolo, un im­
portante deposito di carburante, men­
tre, a nord-est della stesa capitale, 
le truppe governative impegnate a ra­
strellare le isole lungo il Mekong, 
si sono trovate di fronte una violen­
ta resistenza. Duelli <ii artiglieria e 
bombardamenti <ia parte delle forze 
oel FUNK sono segnalati in tutto il 
paese. Mentre la situazione militare 
cambogiana è sempre più difficilmen­
te sostenibile per Lon NoI. in Viet­
nam l'FLN ha lanciato un appello ai 
soldati ed ai poliziotti del regime 

di Thieu perché rifiutino di continua­
re la guerra e si uniscano alla lot­
ta per rovesciare la cricca attual­
mente al governo. 

Di fronte ad una simile situazio­
ne, l'intervento aggressivo <iell'impe­
rialismo in appoggio ai traballanti 
fantocci si presenta come l'uni.ca so. 
luzione per Washington. In questd 
quadro si inserisce la richiesta, pre­
sentata da Ford al congresso, di ben 
500 milioni di dollari di nuovi" aiuti. " 
(300 per Thieu, oltre 200 per Lon 
Noi). Un vero e proprio schiaffo, 
oltretutto, alle richieste di austerità 
che l'amministrazione Ford a recente. 
mente presentato, impegnandosi a IiI· 
mitare la spesa statale. In congresso 
alcuni deputati si sono pronunciat' 
esplicitamente contro questo nuovo 
stanztamento. 
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MENTRE A CATANZARO GLI AVVOCATI FASCISTI SPADRONEGGIANO CON L'ASSEN­
SO DEL PRESIDENTESCUTERI 

Fu Freda l'autore della strage 
sull'''Alpen Express" 
Il criminale attentato che dilaniò 2 agenti a Trento avvenne 8 anni fa. Freda già lavo .. 
rava con Rauti, Rauti già lavorava per il SID e lo stato maggiore 

Mentre a Catanzaro gli avvocati fa­
scisti attaccano Stiz e D'Ambrosio rei 
di aver sconfessato la verità di stato 
su piazza Fontana, il loro priflcipale 
difeso, Franco Freda, è stato fOl"mal­
mente avvisato di reato per un'altra 
strage. E' quella dell'~{Alpen ex·press», 
H diretUssimo che fu minato dai fasci. 
stidella cellula veneta il 30 settem­
bre 1967. ·L'ordigno fu trovato nella 
stazione di Trento da 2 agenti della 
polizia ferroviaria, Filippo Foti e Edo­
ardo Martini, che furono dHaniati meno 
tre tentavano di disinnescarlo . . 

Le indagini furono subito indirizza. 
te contro gli ambienti del {{ terrori­
smo altoatesino )l. Quando il commis· 
sario Ju(.iano, sulla base detle dichia· 
razioni del detenuto Juculano, accertò 
la matrice fascista deJla strage, fu 
trasferito e l'inchiesta ({ contro igno­
ti), regolarmente arch'irViata. Il giudi­
ce Terzi di Trento ha riaperto l'in. 
chiesta in settembre sulla base delle 
indagini di Juliano ed ora è arrivato 
alle prime conclusioni: la strage fu 
opera di Freda e del suo gruppo, e 
rappresentò la prima impresa della 
banda secondo le tecniche illustrate 

da Rauti al ({ Parco dei principi)l. 
Fin da allora - come ha accertato 

D'Ambrosio - Rauti era in c~lIega. 
mento con Freda e fin da allora lavo· 
rava con Giannettini per il Sid e per 
lo stato maggiore di Aloja. E' un altro 
anello della catena criminale: ,la sto· 
ria della strage di stato è un pozzo 
senza fondo. , 

L'udienza oggi è ancora dominata 
dal modo in cui Pietro Scuteri ha 
diretto e ·dirige il dibattimento, tol­
lerando che quella che nei manuali di 
procedura penale è una ., serena di· 
samina» di fatti a,lla ricerca di una 
verità giudiziaria, venisse trasformata 
in un autentico 'linciaggio contro la 
difesa dei c·ompagni. «Questo pro­
cesso è nostro» i fascisti non l'han­
no ripetuto , ma ugualmente fenghi e 
Tarsitano sono stati travolti dalla 
levata dii scudi del fascio D . <, Presi· 
dente, qiri'ga i,l dibattimento» ha 
detto con una vaga ironia il compa­
gno deputato Malagugini, e il dor­
miente Scuteri ha bofonchiato « dob­
biamo avere un po' di comprensio-

CONTINUA LA MARCIA DEGLI AVOCATORI GIUDIZIARI 

'IAffossato con un'ordinanza fasci­
sta il processo a Ordine Nuovo 
'Seppell'ito per almeno 5 anni il processo in corso da mesi. 
Un'aberrante interpretazione della legge Scelba. Conces­
sa la libertà provvisoria a tutti i fascisti in modo chepos­
sano , continuare a fare stragi 

'Continuano le grandi manovre per 
soffocare le inchieste contro i fa­
s·cisti. Il secondo processo ai 119 di 
Ordine Nuovo per ricostituzione del 
partito fascista è stato spazzato via 
con un'incredibile decisione del pre­
sidente Volpari. 

si della strategia della strage. Basti 
ricordare il biglietto autografo con 
cui alla vigilia di piazza della Log­
gia un camerata informava Giancarlo 
Cartocci, imputato nel processo, del 
programma terroristico per -Brescia. 

'11 P.M. Occorsi o ha presentato in 
Cassazi·onericorso contro la deci­
sione della corte. Il gesto propagan­
distico del'l'accusatore di Valpreda 
resterà tale: non c'è ragione di cre­
dere che la suprema corte modifi· 
cherà un'ordinçlnza c'he è figlia le­
gittima delle rapine giudiziarie di 
Giovanni Colli. 

ne" svegliandosi dall'abituale torpo­
re; ma poi - ac·cortosi di aver det­
to troppo - si è nuovamente assopi­
to dietro l'inutile microfono. 

L'articolo 437 del codice di pro­
cedura (<< i I presidente; ... reprime le 
intimi-dazioni, ·le interruzioni e le al­
tre manifestazioni illecite ... valendo­
si dei poteri a lui attribuiti "l, per il 
preSidente è pura forma_ Oggi dopo 
gli interventi contrari aH'accogli­
mento delle eccezioni di nullità fatte 
da P.M. e parte civile, la corte di 
Assise, dopo mezz'ora di camera di 
consiglio, ha rigettato ·Ie eccez·ioni 
De Marsico·Ghidoni « ritenuta l'insus­
sistenza ·delle dedotte nullità ". L'ave­
va ricordato l'avvocato Gar.gi·ulo (Ban­
ca dell'Agricoltura): Ghidoni sostene­
va che fossero state fuse le due sen­
tenze di rinvio a giudizio, mentre 
« la corte suprema di Cassazione ha 
stalbilito la trattazione unitaria di due 
processi distinti ». ' 

Respinta anche l'eccezione volta a 
invalidare la sentenza di rinvio a giu­
dizio di 'Freda operata da D'Ambrosia: 
l'esistenza del conflitto con Catanza­
ro sostenuta a suo tempo dagl i avvo­
cati neri, non vincolava il giudiçe 
milanese, il qua~le scrisse la sua sen­
tenza istruttoria quando il conflitto 
non gli era stato ancora notificato 
ufficialmente. Ugualmente superata è 
stata l''ultima questione sollevata dai 
fascisti: al di là di ogni pudore, aveva­
no sostenuto che il maggiore respon­
sabile dell'esistenza delle 2 contra­
stanti conclusioni istruttorie {contro i 
compagni e contro i fascisti) era ... il 
giudice Stiz! Stiz non avrebbe tra­
smesso tempestivamente a Occ'Orsio 
e Cudillo i suoi fascicoli. Sanno an­
che le pietre - e il P.M. ha dovuto 
ri'badirlo in aula - C'he Stiz infor­
mò Cudillo, e che ne ebbe ·in rispo­
sta la dichiarazione secondo cui «Ven­
tura tè un galantuomo". Era presso­
ché scontato che questo primo bloc­
co di eccezioni «d'assaggio» non 
avrebbe bloccato il pr0'cesso. Ma la 
bordata più grossa - ,già annuncia­
ta dagli avvocati fascisti - deve an­
cora venire: è quel,la che chiede l'af. 
fossamento del prooesso per aspet­
tare la conclusione deWistruttorja su 
Rauti e 'Giannettini. Su questo ter­
reno ·gli assassini fascisti hanno la 
Cassazione dalla loro. 

Il procedimento è stato rinviato a 
nuovo ruolo, e sarà fissato solo dopo 
che si saranno chiusi , tutti i pro­
ces'si nei quali sono imputati per altri 
reati i fascisti sotto accusa. Questo 
siignifica ~he il processo contro gli 
aocoliti di Hauti resterà sepolto per 
almeno 5 anni tra le scartoffie del 
tribunale perché i procedimenti pen­
denti a loro carico sono ben 44! La 
prrma conseguenza è stata la con­
cessione della libertà provvisoria per 
tutti i fascisti. 'II fatto ~he la mag­
gior parte di essi fossero a piede 
libero ed altri restino in carcere per 
i reati contestati altrove, non toglie 
nulla al carattere di aperta provoca­
zione fas,ci.sta dell'ordinanza. Ma la 
gravità della rapina di Voi pari non 
è sol·o in tutto questo: la decisio­
ne costitui·sce un inammissibile pre­
cedente 'giuridi'co e un'aberrante in­
terpretazione del·la I e{jge Scel'ba. Il 
presidente della terza sezione affer­
ma in pratica dhe la ricostituzione 
del partito fascista sussiste solo in 
funzione di altri reati «politici» per 
i quali sia intervenuta una condanna. 
In altre parole, per perseguire una 
organizzazione fascista in quanto tale, 
occorre che i suoi aderenti ' abbiano 
compiuto stragi e attentati! 

luti è introvabile, Franci è amico 
di casa Fanfani. C'è un nesso? 

III precedente della sentenza che un 
anno fa condannava Ordine Nuovo, 
eia conseguenza della sua messa 
fuorilegge, non sono stati tenuti in 
alcun conto. E' segno che alla terza 
sezi one, dopo ben 15 udi enze e do­
po che erano state respinte ecce­
zioni identiche, volte a ottenere la 
sospensione, sono arrivati ordini fre­
schi a palazzo Chigi. 

'Nella istruttoria erano contenuti e­
lementi pesanti che coinvolgevano 
il Msi e che presentavano adden­
tellati con gli episodi più sanguino-

Direttore responsabile : Mar­
cello Galeotti . Vice Diret­
tore: Alexander Langer - Tipo­
Uto ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
Prezzo all'estero: 
Svizzera Italiana 
Abbonamento 
semestrale 
annuale 
Paesi europei : 

Fr. 0,80 

L. 15.000 
L. 30.000 

semestrale L. 21.000 
annuale L. 36.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 
Diflfusione 5800528·5892393 
Redazione 5894983 , 5892857 

Br.accato da 3 polizie fin dal mo­
mento della strage, Mario Tuti sembra 
essersi dissolto nel nulla. Ora !è lo 
stesso Santillo ad ammettere con to­
ni pessimistici c'he prenderlo non sa­
rà facile . 

« Lo proteggono gli ambienti dell'in-

ASSOLTO PANTALEONE, 
CONDANNATA 'LA MAFIA 

E LA DC DI VILLALBA 
MlllJANO, 29 - Quattro anni fa, 

sulle colonne dell'Europeo, lo scritto­
re siciliano Michele 'Pantaleone de­
nunciò una truffa mafiosa rea I izzata 
nel comune di Villalba. 

Per incassare i 25 milioni di una 
" commessa" della 'Regione, i consi­
glieri comunali DC di Villalba si era­
no inventati sulla carta una « società 
elettrica ", intestandola a parenti e 
amici. Il segretario della sezione DC 
di Villalba ha querelato !Pantaleone: 
ma l'andamento del processo, al tri­
bunale di Milano, ha messo sotto ac­
cusa proprio lui e i suoi compari. 
Pantaleone è stato assolto, ifarina 
condannato a pagare le spese pro­
cessuali. 

Smascherata è stata anche l,a ola­
morosa offerta alla mafia e alla DC 
dai vertici ,reazionar-i del,la Magistra­
tura; il procuratore generale del 'la 
Repubblica di Milano, PAiU'LESU, ha 
preso durante il processo l'incredibi­
le iniziativa di interrogare il pres'i­
dente de·l Tribunale e ·il 'PlM che nel­
la ·loro requisitoria avevano attacca­
to la mafia. 

La commissione anti mafia, presie­
duta dal dc Carraro, si è rifiutata di 
fornire i propri documenti al Tribuna­
le; «come succede genera,lmente in 
tutt i i processi analoghi " ha dichia­
rato il PM Sinagra, che ha chiesto e 
ottenuto l 'assoluzione di Pantaleone. 

ternazionale nera» dicono alla que· 
stura. E' lo stesso argomento usato 
dal Sid dopo la carneficina dell'ltali­
cus per diluire a scala europea le re­
sponsabiltà che stavano emergendo a 
carico di Almirante e dello stato mag­
giore del suo partito. iL'« internaziona­
le nera" è quella creata e garantita 
dalle connivenze dei servizi segreti 
dei padroni europei e italiani in pri· 
ma luogo, è quell 'ambiente del. fasci­
smo istituzionale che accoglie Gian· 
nettini agente del Sid e il missino Ro· 
gnoni, sono le agenzie come la Pa­
ladin e l'Aginter press che hanno fat­
to -da base logistica alla strategia del. 
la strage in ·Italia . 'La centrale più 
munita ,è quella di IBarcellona, che 
tiene le fila degli attentati e proteg­
ge i caporioni del terrorismo fasci­
sta, ma a questo proposito il ministro 
di polizia dichiara che Tuti non c'en­
tra, che la foto da Barcellona apparsa 
sull'Espresso non è la sua. -Rendere 
evanescenti il più possibile i contor­
ni dell'ambiente che protegge la 
ritirata dell 'assassino è un imperativo 
per inquirenti e poliziotti. 

Non c'è di mezzo s0'lo il MSI, che 
nella strage è coinvolto fino al collo, 
ma anche il potentato democristiano 
de'lla Toscana. Abbi'amo scritto 2 gior­
ni fa che i4 missino Tuti gravitava 
attorno agH ambi·enti fio'rentini del­
l'Azione cattolica. 

Ora viene la notizia che 'Luciano 
Franc i, uno degli accoliti di Mario 
Tuti arrestati dopo il duplice omici­
dio, era ed è intimo amico di Giu­
seppe Fanfani, nipote del segretario 
DC e che Franci ha militato come 
attivista di primo piano nel partito 
democristiano. La notizi-a è stata 
pubbl icata dal foglio fasc'ista ed ha 
ricevuto la piena conferma di Giu­
seppe Fanfani. 

Dunque non è una calunnia, è un 
avvertimento mafioso in piena rego­
la. Per non trovare Mario Tuti ci so­
no mo lti buoni motivi. 

NAPOLI - E tutto . ., 
comincIo 
dall' interfono 

In seguito al rifiuto che la direzio· 
ne della Selenia Fusaro (Pozzuoli) ha 
opposto alla richiesta del Cdf di usu· 
fruire dell'impianto radio interno alla 
fabbrica, per diffondere un comunica, 
to antifascista sui fatti di Empoli, il 
,Cdf ha proclamato immediatamente 
mezz'ora di sciopero con assemblea. 

<La mozione, approvata all'unanimità 
dall'assemblea dei lavoratori, faceva 
suo il contenuto del comunicato anti­
fascista e la parola d'ordine «'fuori­
legge il Msi »; inoltre esprimeva la vo· 
lontà operaia di poter utilizzare di di­
ritto uno strumento di informazione, 
concesso tra l'altro, per comunicazio­
ni interne di nessunissima importano 
za, al locale circolo aziendale. 

I lavoratori, individuando nel rifiuto 
della direzione un'ennesima conferma 
della volontà padronale di stabilire an­
cora una volta che in fabbrica gli ope­
rai non contano niente e che il potere 
è tutto, anche per le piccole cose, 
nelle mani del padrone, si sono re­
cati in massa alla direzione al grido 
di «fascisti, vogliamo l'interfono ». 

Neanche di fronte a questa protesta 
operaia il padrone ha ce'duto e gli ope­
rai, ancora più incazzati, hanno deci­
so di occupare la mensa e di fare as­
semblea permanente. Durante questa 
assemblea sono stati sonoramente fi­
schiati ed isolati tutti i tentativi di 
pompieraggio da parte di alcuni mem­
br·i dell'esecutivo. 

La volontà espressa dall'assemblea 
oè stata quella di continuare la lotta, 
articolandola nei reparti anche nei 
prossimi giorni, e di mantenere viva 
la mobilitazione, individuando nella 
conquista del 'diritto all'utilizzo dell'in­
terfono l'obbiettivo di principio sul 
quale non si deve cedere, ma centran­
do immediatamente i contenuti della 
mobilitazione sui problemi che il Cdf 
dovrà trattare con la -direzione e cio'è: 
ristrutturazione (che sta passando in 
maniera sempre più pesante), rinnovo 
del premio di produzione e quattordi­
cesima. 

,Nell'articolo di ieri ({ MSI fuorileg. 
ge» abbiamo dato notizia di un'ini· 
ziativa di un consiglio di fabbrica del­
la Selenia, che dopo aver emesso un 
comunicato in <cui si richiedeva la 
messa fuorilegge del MSI, ha 'indetto ' 
mezz'ora di sciopero contro la direzio­
ne ohe si è rifiutata di trasmettere il 
comunicato attraverso la radio interna. 

Per un errore di cui è responsabile 
la redazione centrale, abbiamo attri· 
buito questa iniziativa al Cdf della 
Selenia di Roma invece che a quello 
di Pozzuoli, dove questi avvenimenti 
si sono svolti. Questo errore nulla 
toglie al valore della iniziativa. Ai 
lavoratori della Selenia di Roma, che 
giustamente hanno protestato contro 
questa notizia non vera sul 'loro CdF, 
rivolgiamo l'invito di stringere i rap­
porti con i loro compagni di Pozzuoli, 
per arrivare al più presto ad un coor. 
dinamento dell'iniziativa antifascista 
tra i lavoratori di tutto il gruppo. 

Parastatali: si va 
verso una lotta dura 
per il contratto 

Questa mattina, a Roma, c'è sta­
to l'attivo unitario dei lavoratori pa­
rastatali della provincia alla presen­
za di Chi esa e !Ponzi, segretari del­
la federazione unitaria nazionale, dei 
parastatal i. 

Tutti gl i interventi hanno espresso 
una critica precisa alla gestione ver­
tistica -della vertenza, hanno dettò 
come oggi in questo settore ci sia 
'una grossa volontà di lotta e la de­
,cisione di riprendere in mano con una 
gestione dal basso la conduzione 
delle scadenze di sciopero e le for­
me di ·lotta. Si è arrivato così ad 
un ordine del giorno che ha deciso 
che il 31 - secondo giorno di scio­
pero nazi·onale - ci sia a 'Roma una 
manifestazione prOVinCiale ·dei para­
statali che partendo da piazza 6. Eu­
stachio, vada prima a Palazzo Chi­
gi, e poi al Senato a manifestare 
contro il governo c'h e , dopo 7 anni, 
ancora non approva la legge di rias­
setto. 

E' stato anche deciso un calen­
dario di agitazione, con assemblee ,in 
tutti gli enti perC'hé la prima piat­
taforma contrattuale nasca dai lavo­
ratori e non venga ca·lata dal ver­
tice. >Questa ag·itazione avrà un pri­
mo momento nazionale in una gros­
sa manifestazione da tenersi a Ro­
ha per il 25 febbraio. 

ROMA 
COORDiNAMENTO NAZIONALE 
FACOLTA' DI MEDICINA 

'Domenica 2 febbraio in via -dei 
Piceni 28, ore 9,30. 

Giovedì 30 gennaio 
-..e 

Domani il consiglio nazi 
naie (elettora'le) della 

Venerdì a palazzo Sturzo la banda 
democristiana si esibirà -in un nume­
ro che si preannuncia movimentato. 
Il piffero Fanfani ha dato il la: può 
darsi che faccia la fine del piffero di 
montagna, ma intanto un bel po ' di 
scompi·glio è riuscito a crear·lo. 

Il suo ·Ieit-motiv, come è noto, è 
quello deWordine pubblico e del fer­
mo di polizia. F,anfani s'i è dato da 
fare per dimostrare che dietro di 
lui, affascinati dal suono delle man­
ganellate, delle sventa-gliate di mi­
tra , dei chiavistelli delle galere, si 
intruppavano ·l'anima popolare demo­
cristiana, i guardiani e i fautori del­
<l'ordine soc'iale, la maggioranza del 
paese. Ha riunito g'li amministratori 
democristiani, i più terrorizz'ati nell'O 
immediato da una prospettiva di ba­
tosta elettorale, e ha fatto scrivere 
dai suoi g'iornali che quella riunione ' 
è stata tutto un osanna all,a sua 'li­
nea. La cosa si è poi rivelata assai 
dubbia, ma intanto ·l'impressione era 
stata data. Oggi di nuovo viene fatta 
circolare una ·lettera Jirmata da 100 
deputati democristiani, una macedo­
nia 'di varie correnti, che esprimono 
le più vive congratulaz.ioni a ifa n fan i 
per la sua chiara e costruttiva batta­
glia contr-o «~I'attuale -imperversante 
di,lagare del malcostume, pubbliCO e 
privato, e della licenzios'ità più sfre­
nata ». 

Intantocor.porazioni come quella 
dei magistrati, per 'la quale Fanfani 
ha chiesto pieni poteri pu.rché metta 
a tacere ed espella quei sovversivi 
di giudici democratici e antifascisti , 
si mettono a scioperare per protesta 
contro j.( governo che non gli vuole 
dare qualche milione in p.iù di paga, 
come è dovuto 'a servi così zelanti e 
indispensabi li. 

,Piccole ~ azioni di disturbo ", che 
chiariscono ulteriormente il carattere 
di rottura che Fanfani vuole dare aHa 
sua manovra. Il nostro non è mai 
stato un ·grande stratega. lP.ur sapen-

do che la sua poltrona di segr 
è legata a quella di Moro, si è, 
so in testa di tentare io! colpo 
so: farsi dare un'investitura plJ 
taria dalla DC col ricatto eletto 
arrivando a mettere in discuSSiec 
governo e a prospettare uno s~ 
elettorale anticipato. Il nostrQ ~ 
non risparmia i mezz.i, mette! 
n'ia nelle correnti, insulta gli al 
di governo con particolare rig~ 
per il PSI. 11 primo violino del'la 
da, I 'jndeformabile ono Moro, eh 
governo ci tiene, e come. cOI!! 
ripari parando i 'c0'lpi, sussurn 
alle cosiddette sinistre democ~ 
ne di non raccogliere le provocaz 
di non mettersi all'opPOSiZione-­
no il governo si indebolisce. 

I tromboni di 'Forze Nuove e I 
Base, che da otto mesi almenQI 
no tenendo !il fiato per suonare b 
rica, dicono che questa volta 
quella buona. Ma senza /Moro,1 
cile che la carica si trasformi i 
valzerino. La truppa dorot>ea è 
stonata che mai. C'i sono quelli 
stanno al governo e ci vogli<>no 
stare il più possibile; quelli che 
governo sono stati cacoiati e ~ 
come Taviani e Gullotti, che ·asp 
no rara deMa vendetta; '€ quelli 
al governo erano sicuri di dll't 
anda're, come Piccoli, che se. 
oscillare fra la tentazione di mc 
si in accoppiata con fanfani! 
prudenza di prendere l'e distanze 
non rischiare una seconda clélllLa 
s'a trombatura. ' . 

Risultato di tutto questo, per rlc~ 
è che ·l'idea di ,Fanfani delcongnrit' 
pre-elettorale ha poche possibilh 
passare. Tenterà di far pesare fit 'M 
fondo il ricatto e la sua piattandall' 
elettorale in questo. consiglio Ildus 
naie, contando sul fatto che l'ugret. 
ragione della sua forza è la de~I'A lf 
za di tutt'i ,gli altri, a cominciareasse 
governo. Si sta consumando un'l ,Di 
tappa ·della crisi democristiana, part 
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LOTTE OPERAIE 
tra politico sul problema dei coman­
dati. Come è noto, ,la direzione ha ri­
chiesto nei giorni scorsi che i·nteri 
reparti si'ano u comandati" nei gior­
ni di cassa integrazi0'ne per tutta ,la 
fabbrica. In particolare era stata ri· 
chiesta la presenza ,in fabbrica degli 
oper,ai della verniciatura. Il carattere 
scopertamente provocatorio di que­
sta richiesta, che rende palese l'uso 
del'la cassa integrazione per divide­
re la classe operaia Alfa tra coloro 
che lavorano e coloro che rimangono 
a casa, ha fatto immediatame,nte sa­
lire la discussione politica. Nel corso 
di diverse assemblee, gli operai del­
la verniciatura hanno chiaramente di­
mostrato di aver compreso la portata 
della richiesta della direzione, l'han­
no respinta: o tutti in fa'bbrica o nes­
suno. So'lo dopo che j.( sindacato ha 
apertamente minacciato di ritirare 
ogni appoggio, in modo da -dare alla 
direzione la possibilità di considera­
re il rifiùto di andare ·a lavorare come 
assenza ingiustilticata, e quindi di 
non pagare le ore, gl·i operai hanno 
dovuto presentarsi al ,lavoro. 

Il gravissimo atteggiamento del 
sindacato s'i è riflesso all'interno del 
dibattito che c'è stato lunedì al C.d. 
F. Di fronte al pronunciamento 
quasi unanime del,la maggioranza dei 
de:legati, l'esecutivo ha abbozzato un 
tentativo di autocritica, ribadendo 
però i punti fondamentali del suo di­
scorso, dichiarando cioè: 1) il sinda­
cato non se la sente di« non .far ve-, 
nire gli operai a l·avorare se coman­
dati,,; 2) questo perché i n questo 
momento bisogna evitare il "muro 
contro muro" con la direzione, che 
Significherebbe la rottura del,I'accor­
do e l'apertura del,la vertenza azien­
dale. 

Negli interventi dei compagni di 
Lotta Continua e di altri compagni , è 
stato fatto ri'levare come questo at­
teggiamento difensivo sia del tutto 
funzionale ai tentativi del'la direzio­
ne, che gioca per l'appunto su que­
sto per tentare di dividere la forza 
operai'a. 

E' emerso chiaramente inoltre co­
me l'atteggiamento sindacale rischi 
di diffondere il qualunqu ismo e la sfi­
ducia nei reparti. Questo atteggia­
mento si è manifestato infatti tra 
alcuni delegati, che sono tra i più 
staccati dal dibattito operaio , che 
sono giunti ad affermare che «gli 
operai non vogliono venire a lavorare 
perché non hanno voglia di fare 
niente ". 

Cresce intanto, come si è detto, 
la coscienza fra tutti gli operai del­
la portata della manovra, che trova 
però un l'imite nel non aver ancora 
individuato a livello di massa degli 
obiettivi concreti che spezzino defi­
nitivamente il ricatto della cassa in­
tegrazione, e consentano ,la riaper-

tura della vertenza. 
com 

La nostra azione nella fabbric­
svolge per l'appunto nel sena 
generalizzare e rendere pratica 
ta gli embrioni di programma 
emergono dai reparti: 

1) rifiuto di qualSiaSi divi. 
tra gli operei, anche se que·sto ~ 
c0'mportare ,la rottura dell'.acco" 

2) rifiuto degli spostamenti 
viene espresso in maniera COSI» 

in molti reparti, come ai GHLA An 
all'ASSEMBLAGGIO), e, colleg. 
ciò, ,la richiesta di passaggi di 111 qua 

3) obiettivi salarial i, e peri ChE 
duzione delforario di ,lavoro i(·il t ca 
collegati all'autoriduzione della 
duzione {che -in un reparto sigl R 
oggi, ad esempio, un motore in ' tlna(J 
per ogni operaio). polli 

Il consiglio di fabbrica è stati no 
giornato al 4, dopo l'annuncio di ~~t: 
rivo di una « vedette" che dov~ una 
tare di far digerire agli operai no 5 

teggiameJlto sindacale: domani' app~ 
in ,persona verrà a presenzi~~:~ 
un assembleagenemle di un d lo sg 
mezzo. no 

ri e 
tina 

FIAT Intai 
ta e risposta giorno per giorno ~~ 
risolve la situazione e, alla. stati 
può portare al logorament0' deJfi re 13 
za di massa. loro 

Anche i vertici sindacali 51 ~~.~ 
con chiarezza if disagio dei d~ t 
e cercano di rispondere a modo ~e 
Come altrove in Italia si st ti e 
aprendo vertenze territoriali SI4:~ 
cupazione, così a Torino è statI la l' 
tilata fa proposta di una vera~ YiOI~ 
pria vertenza sulf'" indotto,. ~~ 
cioè silfle fabbriche def ciclo d pa a 
to attaccate dai licenziamenti B Pi~ 
cassa integrazione. Come ci si sta~ 
verebbe a questa vertenza.? Coil &dr 
trattativa già bel/' e conclusa pd, riOD 

te le sez,ioni Fiat, dove la cassI 5u1l2 

grazione è stata graziosament~ bI 
cessa daf sindacato senza c~/,.. ~~ 
rire, isolando le aziende delf'11d, ehi 
togfiendo loro ogni appoggio. la p l 

Se questa vertenza si farà -;,J ~e 
già in corso gli incontri aff"" te l* 

Industriali - e se fa Fiat verr; pro 
mata alfa lotta in sostegno ~e1l1 da 
cofe e medie aziende COlpltB ù :u(J 
crisi, come motiveranno gli 5"'1 
i sindacati nei grandi stabifi:ne esp ' 
non sulfa base di una genef/ca :iaI 

to frustrante solidarietà? Ce li' ri~ol 
diamo gli investimenti al su~,.i risp 
vogliamo che migliaia e mig, eost 
posti di lavoro nelf'indotto f :11 : b: 
fa stessa fine . Anche qui l'un"" e~n 4 

s~os.ta praticabile per le avalf ~lli 
d/e e di confrontare questa s~, non 
c~:m ~I programm,a del salario'lA ~erb 
nduzlOne di orano, della fotta ~ una 
fa ristrutturazione e contro ~I q~. 
no Moro nella sua articofaztO • oble 
attuale,: l'apertura anticipata di lont 
i contratti. 


